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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I 

DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE 

CAPO I 

Locazione di immobili urbani 
adibiti ad uso di abitazione 

Art. 1. 

{Durata della locazione) 

La durata della locazione avente per og­
getto immobili urbani per uso abitazione 
non può essere inferiore a quattro anni. Se 
le parti hanno determinato una durata in­
feriore o hanno convenuto una locazione 
senza determinazione di tempo la durata si 
intende convenuta per quattro anni. 

lì disposto del comma precedente non si 
applica quando si tratti di ideazioni stipu­
late per soddisfare esigenze abitative di Da­
tura transitoria. 

Art. 2. 

{Disciplina della sublocazione) 

Il conduttore non può sublocare total­
mente l'immobile, né può cedere ad altri il 
contratto senza il consenso del locatore. 

Salvo patto contrario il conduttore ha la 
facoltà di sublocare parzialmente l'immobi­
le, previa comunicazione al locatore con let­
tera raccomandata che indichi la persona 
del subconduttore, la durata del contratto 
ed i vani sublocati. 

Ant. 3. 

{Rinnovazione tacita) 

Il contratto si trionovia per un periodo di 
quattro amai se nessuna delle parti comu­
nica alll'altira, almeno sei mesi prima della 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I 

DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE 

CAPO I 

Locazione di immobili urbani 
adibiti ad uso di abitazione 

Art. 1. 

{Durata della locazione) 

Identico. 

Art. 2. 

{Disciplina della sublocazione) 

Identico. 

Art. 3. 

{Rinnovazione tacita) 

Identico. 
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scadenza, con tetterà raccomandata, che 
non intende (rinnovarlo. 

La stessa disciplina si applica ad ogni al­
tra successiva scadenza. 

Art. 4. 

{Recesso del conduttore) 

È in facoltà dalle parti consentire con­
trattualmente ohe il conduttore possa rece­
dere dn qualsiasi momento dal contratto 
dandone avviso al locatore, con lettera rac­
comandata, almeno sei mesi prima della da­
ta in cui il recesso deve avere esecuzione. 

Indipendentemente dalle previsioni con­
trattuali il conduttore, qualora ricorrano 
gravi motivi, può recedere in qualsiasi mo­
mento dal contratto con preavviso di alme­
no sei mesi da comunicarsi con lettera rac­
comandata. 

Art. 5. 

{Inadempimento del conduttore) 

Salvo quanto previsto dall'articolo 55, il 
mancato pagamento del canone decorsi die­
ci giorni dalla scadenza prevista, ovvero il 
mancato pagamento, nel termine previsto, 
degli oneri accessori quando l'importo non 
pagato superi quello di due mensilità del 
canone, costituisce motivo di risoluzione, ai 
sensi dell'articolo 1455 del codice civile. 

Art. 6. 

{Successione nel contratto) 

In caso di morte del conduttore, gli suc­
cedono nel contratto il coniuge, gli eredi ed 
i parenti ed affini con lui abitualmente 
conviventi. 

In caso di separazione giudiziale, di scio­
glimento del matrimonio o di cessazione 
degli effetti civili dello stesso, nel contratto 
di locazione succede al conduttore l'altro 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 4. 

{Recesso del conduttore) 

Identico. 

Art. 5. 

{Inadempimento del conduttore) 

Salvo quanto previto dall'articolo 55, il 
mancato pagamento del canone decorsi ven­
ti giorni dalla scadenza prevista, ovvero il 
mancato pagamento, nel termine previsto, 
degli oneri accessori quando l'importo non 
pagato superi quello di due mensilità del 
canone, costituisce motivo di risoluzione, ai 
sensi dell'articolo 1455 del codice civile. 

Art. 6. 

{Successione nel contratto) 

Identico. 
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coniuge, se il diritto di abitare nella casa 
familiare sia stato attribuito dal giudice a 
quest'ultimo. 

In caso di separazione consensuale o di 
nullità matrimoniale al conduttore succe­
de l'altro coniuge se tra i due si sia così 
convenuto. 

Art. 7. 

{Clausola di scioglimento 
in caso di alienazione) 

È nulla la clausola che prevede la risolu­
zione del contratto in caso di alienazione 
della cosa locata. 

Art. 8. 

{Spese di registrazione) 

Le spese idi registrazione dell contratto di 
locazione sono a carico del conduttore e del 
locatore in parti uguali. 

Art. 9. 

(Oneri accessori) 

Sono interamente a carico dell conduttore, 
salvo patto contrario, te spese relative al 
servizio di pulizia e di portineria, al fun­
zionamento e all'ordinaria manutenzione 
dell'ascensore, alla fornitura dell'acqua, del­
l'energia elettrica, del riscaldamento e del 
condizionamento d'aria, alio spurgo dei 
pozzi neri e delle latrine, monche alila for­
nitura di altri servizi comuni. 

La corresponsione delle spese per il ser­
vizio di portineria può essere ammessa in 
misura non superiore al 90 per cento del­
l'entità delle spese medesime. 

Il pagamento deve avvenire entro due 
mesi dalla richiesta. Prima di effettuare Sii 
pagamento il conduttore ha diritto di otte­
nere l'indicazione specifica delle spese di 
cui al primo comma con la menzione dei 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 7. 

{Clausola di scioglimento 
in caso di alienazione) 

Identico. 

Art. 8. 

{Spese di registrazione) 

Identico. 

Art. 9. 

{Oneri accessori) 

Sono interamente a carico del conduttore, 
salvo patto contrario, le spese relative al 
servizio di pulizia, al funzionamento e alla 
ordinaria manutenzione dell'ascensore, alla 
fornitura dell'acqua, dell'energia elettrica, 
del riscaldamento e del condizionamento 
dell'aria, allo spurgo dei pozzi neri e delle 
latrine, nonché alla fornitura di altri ser­
vizi comuni. 

Le spese per il servizio di portineria sono 
a carico del conduttore nella misura del 
90 per cento, salvo che le parti abbiano 
convenuto una misura inferiore. 

Il pagamento deve avvenire entro due 
mesi dalla richiesta. Prima di effettuare il 
pagamento il conduttore ha diritto di otte­
nere l'indicazione specifica delle spese di 
cui ai commi precedenti con la menzione 
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criteri di ripartizione. Il conduttore ha inol­
tre diritto di prendere visione dei docu­
menti giustificativi delle spese effettuate. 

Art. 10. 

{Partecipazione del conduttore all'assemblea 
dei condomini) 

Il conduttore ha diritto di voto, in luogo 
del proprietario dell'appartamento locatogli, 
nelle delibere dell'assemblea condominiale 
relative alle spese e alle modalità d'i gestione 
dei servizi di riscaldamento e di condiziona­
mento d'aria. 

Egli ha inoltre diritto di intervenire, senza 
diritto di voto, sulle del'ibere relative alla 
modificazione degli altri servizi comuni. 

La disciplina di cui al primo comma si ap­
plica anche qualora si tratti di edificio non 
in condominio. 

In tale ipotesi i conduttori si riuniscono 
in apposita assemblea convocati dal proprie­
tario dell'edificio o da almeno tre condut­
tori. 

Si osservano, in quanto applicabili, le di­
sposizioni del codice civile sull'assemblea dei 
condomini. 

Art. 11. 

(Deposito cauzionale) 

Il deposito cauzionale non può essere su­
periore a tre mensilità del canone. Esso è 
produttivo di interessi legali che debbono 
essere corrisposti al conduttore alila fine di 
ogni anno. 

Art. 12. 

{Equo canone degli immobili adibiti ad 
uso di abitazione) 

Il canone di locazione degli immobili adi­
biti ad uso di abitazione non può superare 
il 3,85 per cento del valore locativo dell'im­
mobile locato. 
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dei criteri di ripartizione. Il conduttore ha 
inoltre diritto di prendere visione dei do­
cumenti giustificativi delle spese effettuate. 

Art. 10. 

{Partecipazione del conduttore all'assemblea 
dei condomini) 

Identico. 

Art. 11. 

{Deposito cauzionale) 

Identico. 

Art. 12. 

{Equo canone degli immobili adibiti ad 
uso di abitazione) 

Il canone d locazione e sublocazione degli 
immobili adibiti ad uso di abitazione non 
può superare il 3,85 per cento del valore 
locativo dell'immobile locato, 

e 
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Il valore locativo è costituito dal prodotto 
dalla superficie convenzionale dell'immobile 
per il costo unitario di produzione del me­
desimo. 

Il costo unitario di produzione è pari al 
costo base moltiplicato per i coefficienti cor­
rettivi indicati nell'articolo 15. 

Gli elementi che concorrono alla determi­
nazione del canone di affitto, accertati dal­
le parti, vanno indicati nel contratto di lo­
cazione. 

Se l'immobile locato è arredato con mo­
bili forniti dal locatore e idonei all'uso con­
venuto, il canone determinato ai sensi dei 
commi precedenti può essere maggiorato fi­
no ad un massimo del 30 per cento. 

Le suddette modalità si applicano fino alla 
attuazione della riforma del Catasto edilizio 
urbano. 

Art. 13. 
(Superfìcie convenzionale) 

La superficie convenzionale è data dalla 
somma dei seguenti elementi: 

a) l'intera superficie dell'unità immobi­
liare; 

b) il 50 per cento della superficie delle 
autorimesse singolle, 

e) il 20 per cento della superficie del 
posto macchina in autorimesse di uso co­
mune; 

d) il 25 per cento della superficie di 
balconi, terrazze, cantine ed altri accessori 
simili; 

e) il 15 per cento della superficie sco­
perta di pertinenza dell'immobile in godi­
mento esclusivo del conduttore; 

/) il 10 per cento della superficie con­
dominiale a verde oella misura corrispon­
dente alla quota mililesimaile dell'unità im­
mobiliare. 

È detratto il 30 per cento dalla superfi­
cie dei vani con altezza utile inferiore a 
metri 1,70. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Se l'immobile locato è completamente 
arredato con mobili forniti dal locatore e 
idonei, per consistenza e qualità, all'uso 
convenuto, il canone determinato ai sensi 
dei commi precedenti può essere maggio­
rato fino ad un massimo del 30 per cento. 

Identico. 

Art. 13. 
{Superficie convenzionale) 

Identico. 

Identico. 
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Le superfiei di cui alile lettere a), b) ed) 
si misurano al netto dei muri perimetrali e 
di quelli interni. 

L'elemento di cui alla lettera e) entra nel 
computo della superficie convenzionale fino 
ad un massimo non eccedente la superficie 
di cui alla lettera a). 

Alla superficie di culi alla lettera a) si ap­
plicano i seguenti coefficienti: 

a) 1,00 per l'unità immobiliare di su­
perficie superiore a metri quadrati 70; 

b) 1,10 par l'unità immobiliare di su­
perficie compresa fra metri quadrati 46 e 
metri quadrati 70; 

e) 1,20 per l'unità immobiliare inferio­
re a metri quadrati 46. 

Art. 14. 

{Costo base) 

Il costo base a metro quadrato per gli 
immobili, la cui costruzione è stata ultimata 
entro il 31 dicembre 1975, è fissato in: 

a) lire 250.000 per gli immobili situati 
in Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombar­
dia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Ve­
nezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Um­
bria, Marche e Lazio; 

b) lire 225.000 per gli immobili situati 
in Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basili­
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

La data di ultimazione dei lavori è quella 
risultante dal certificato di abitabilità o, in 
mancanza di questo, dal certificato di ulti­
mazione dei lavori presentato agli uffici del­
le imposte, oppure quella comunque ac­
certata. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

I coefficienti di cui alle lettere b) e e) 
del quinto comma non si applicano agli 
immobili il cui stato di conservazione e 
manutenzione è scadente ai sensi dell'arti­
colo 21. 

Art. 14. 

{Costo base) 

Identico. 

La data di ultimazione dei lavori è quella 
risultante dal certificato di abitabilità o, in 
mancanza, dal certificato di ultimazione dei 
lavori presentato agli uffici delle imposte, 
oppure quella comunque accertata. 
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Art. 15. 

{Coefficienti correttivi del costo base) 

I coefficienti correttivi sono stabiliti in 
funzione del tipo, della classe demografica 
dei comuni, dell'ubicazione, del livello di 
piano, della vetustà e dello stato di conser­
vazione e manutenzione dell'immobile. 

Art. 16. 

{Tipologia) 

In relazione alla tipologia si fa riferimen­
to alla categoria catastale con i coefficienti 
risultanti dalla tabella seguente: 

a) 2,00 per le abitazioni di tipo signo­
rile (A/1); 

b) 1,25 per le abitazioni di tipo civi­
le (A/2); 

e) 1,05 per le abitazioni di tipo econo­
mico (A/3); 

d) 0,80 per le abitazioni di tipo popo­
lare (A/4); 

e) 0,60 per le abitazioni di tipo ultra-
popolare (A/5); 

f) 0,60 per le abitazioni di tipo rura­
le (A/6); 

g) 1,40 per le abitazioni di tipo villi­
ni (A/7); 

h) 0,80 per le abitazioni ed alloggi tipici 
dei luoghi (A/11). 

Qualora gli immobili non risultino censiti 
in catasto, ed ai soli fini del comma prece­
dente, la categoria catastale viene stabilita 
dall'ufficio tecnico erariale sulla base delle 
categorie catastali delle unità immobiliari 
che siano ubicate nella stessa zona censua-
ria ed abbiano caratteristiche analoghe. A 
tale fine gli interessati devono presentare 
all'ufficio tecnico erariale competente per 
territorio apposita domanda corredata da 
una planimetria dell'immobile con una som­
maria descrizione dell'edificio, delle rifini-

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

{Coefficienti i 

Identico. 

Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) identica; 

e) 0,50 per 
popolare (A/5); 

/) 0,70 per 
le (A/6); 

g) identica; 

h) identica. 

Identico. 

Art. 15. 

correttivi del costo base) 

Art. 16. 

{Tipologia) 

le abitazioni di tipo ultra-

le abitazioni di tipo rura-
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ture dell'unità immobiliare locata nonché 
degli impianti in essa installati. L'ufficio 
provvede entro novanta giorni dalla richie­
sta senza obbligo di sopralluogo. 

Art. 17. 

{Classe demografica dei comuni) 

In relazione alla classe demografica si ap­
plicano i seguenti coefficienti: 

a) 1,20 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 400.000 abitanti; 

b) 1,10 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 250.000 abitanti; 

e) 1,05 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 100.000 abitanti; 

d) 0,95 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 50.000 abitanti; 

e) 0,90 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 10.000 abitanti; 

f) 0,80 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione fino a 10.000 abitanti. 

Il numero degli abitanti di un comune è 
stabilito sulla base degli ultimi dati sulla 
popolazione residente pubblicati. dall'ISTAT. 

Art. 18. 

{Ubicazione) 

In relazione all'ubicazione i consigli comu­
nali dei comuni con popolazione superiore 
a 20.000 abitanti provvedono a ripartire il 
territorio comunale in cinque zone alle qua­
li si applicano i coefficienti delia tabella se­
guente: 

a) 0,85 per la zona agricola; 
b) 1 per la zona edificata periferica; 
e) 1,20 per la zona edificata compresa 

fra quella periferica e il centro storico; 
d) 1,20 per le zone di pregio particolare 

site nella zona edificata periferica o nella 
zona agricola; 

e) 1,30 per il centro storico. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera, dei 
deputati) 

Art. 17. 

{Classe demografica dei comuni) 

Identico. 

Art. 18. 

{Ubicazione) 

Identico. 
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I consigli comunali devono provvedere alla 
ripartizione del territorio comunale in zone 
entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Nei comuni con popolazione non superio­
re ai 20.000 abitanti si applicano le perime-
trazioni previste nell'articolo 16 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, con i seguenti coef­
ficienti: 

a) 0,85 per la zona agricola; 
b) 1 per il centro edificato; 
e) 1,10 per il centro storico. 

All'interno delle zone di cui alle lettere b), 
e) ed e) del primo comma ed alle lettere b) 
e e) del terzo comma i consigli comunali 
possono individuare edifici o comparti di 
edifici particolarmente degradati ai quali 
si applica il coefficiente 0,90. 

Art. 19. 

{Livello di piano) 

In relazione al livello di piano, limitata­
mente alle unità immobiliari situate in im­
mobili costituiti da almeno tre piani fuori 
terra, si applicano i seguenti coefficienti: 

a) 0,80 per le abitazioni situate al piano 
seminterrato; 

b) 0,90 per le abitazioni situate al piano 
terreno; 

e) 1,00 per le abitazioni situate nei piani 
intermedi e all'ultimo piano; 

d) 1,20 per le abitazioni situate al pia­
no attico. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

Identico. 

All'interno delle zone di cui alle lettere b), 
e) ed e) del primo comma ed alle lettere b) 
e e) del terzo comma i consigli comunali 
possono individuare edifici o comparti di 
edifici particolarmente degradati ai quali 
si applica il coefficiente 0,90, in sostituzione 
dei coefficienti suindicati. 

Art. 19. 

{Livello di piano) 

Identico. 

Per le abitazioni situate al quarto piano 
e superiori di immobili sprovvisti di ascen­
sore, i coefficienti previsti alle lettere e) e d) 
del comma precedente sono rispettivamente 
ridotti a 0,95 e 1,10. 
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Art. 20. 
{Vetustà) 

In relazione alla vetustà si applica un coef­
ficiente di degrado per ogni anno decorren­
te dal sesto anno successivo a quello di co­
struzione dell'immobile e stabilito nel modo 
seguente: 

a) 1 per cento per i successivi quindici 
anni; 

b) 0,50 per cento per gli ulteriori tren­
ta anni. 

Se si è proceduto a lavori di integrale 
ristrutturazione o di completo restauro del­
l'unità immobiliare, anno di costruzione è 
quello delia ultimazione di tali lavori co­
munque accertato. 

Art. 21. 
{Stato di conservazione e dì manutenzione) 

In relazione allo stato di conservazione e 
di manutenzione dell'immobile si applicano 
i seguenti coefficienti: 

a) 1,00 se lo stato è normale; 
b) 0,80 se lo stato è mediocre; 
e) 0,60 se lo stato è scadente. 

Per la determinazione dello stato di con­
servazione e manutenzione si tiene conto dei 
seguenti elementi propri dell'unità immo­
biliare: 

1) pavimenti; 
2) pareti e soffitti; 
3) infissi; 
4) impianto elettrico; 
5) impianto idrico e servizi igienico-

sanitari; 
6) impianto di riscaldamento; 

nonché dei seguenti elementi comuni: 
1) accessi, scale e ascensore; 
2) facciate, coperture e parti comuni in 

genere. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 20. 
(Vetustà) 

Identico. 

Art. 21. 

{Stato di conservazione e manutenzione) 

In relazione allo stato di conservazione 
e manutenzione dell'immobile si applicano 
i seguenti coefficienti: 

a) identica; 
b) identica; 
e) identica. 

Identico. 
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Lo stato dell'immobile si considera medio­

cre qualora siano in scadenti condizioni tre 
degli elementi di cui sopra, dei quali due 
devono essere propri dell'unità immobiliare. 

Lo stato dell'immobile si considera sca­

dente qualora siano in scadenti condizioni 
almeno quattro degli elementi di cui sopra, 
dei quali tre devono essere propri dell'uni­

tà immobiliare. 
Lo stato dall'immobile si considera sca­

dente in ogni caso se l'unità immobiliare 
non dispone di impianto elettrico o dell'im­

pianto idrico con acqua corrente nella cu­

cina e nei servizi, ovvero se non dispone di 
servizi igienica privati o se essi sono comu­

ni a più unità immobiliari. 
Il Ministro dei lavori pubblici, con suo 

decreto da emanarsi entro sei mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge, indi­

cherà analiticamente gli elementi di valu­

tazione fissati nei commi precedenti. 

Art. 22. 

{Riparazioni straordinarie) 

Quando si eseguano sull'immobile impor­

tanti ed improrogabili opere necessarie per 
conservare ad esso la sua destinazione o per 
evitare maggiori danni che ne compromet­

tano l'efficienza in relazione all'uso a cui è 
adibito o comunque opere di straordinaria 
manutenzione di rilevante entità, ili locatore 
può chiedere al conduttore che il canone 
risultante dall'applicazione degli articoli pre­

cedenti venga integrato con un aumento non 
superiore all'interesse legale sul capitale im­

piegato nelle opere e nei lavori effettuati, 
dedotte le indennità e i contributi di ogni 
natura che il locatore abbia percepito o ohe 
successivamente venga a percepire per le 
opere eseguite. 

L'aumento decorre dalla data in cui sono 
state Ultimate le opere, se la richiesta è fatta 
entro trenta giorni dalla data stessa; in 
caso diverso decorre dal primo giorno del 
mese successivo al ricevimento della ri­

chiesta. 
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Identico. 

identico. 

Identico. 

Il Ministro dei lavori pubblici, con suo 
decreto da emanarsi entro tre mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge, indi­

cherà analiticamente gli elementi di valu­

tazione fissati nei commi precedenti. 

{V. art. 23). 
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Le disposizioni dei commi precedenti sono 
applicabili anche quando il locatore venga 
assoggettato a contributi di miglioria per 
trasformazioni urbane nella zona in cui è 
situato l'immobile. 

Le controversie derivanti dall'applicazio­
ne del presente articolo sono decise con le 
modalità indicate negli articoli 43 e seguenti. 

Art. 23. 

(Immobili ultimati dopo il 
31 dicembre 1975) 

Per gli immobili adibiti ad uso di abita­
zione che sono stati ultimati dopo il 31 di­
cembre 1975, il costo base di produzione a 
metro quadrato è fissato con decreto del 
Presidente dalla Repubblica, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
quello di grazia e giustizia, sentito il Consi­
glio dei ministri, da emanare entro il 31 
marzo di ogni anno e da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Il costo base di produzione è determinato, 
anche in misura differenziata per regione o 
per grappi di regioni, tenendo conto: 

a) dei costi di produzione dell'edilizia 
convenzionata; 

b) dell'incidenza del contributo di con­
cessione; 

e) del costo dell'area, che non potrà es­
sere superiore al 25 per cento del costo di 
produzione; 

d) degli oneri di urbanizzazione che gra­
vano sul costruttore. 

Se, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto 
o di quella di registro o di altra imposizione 
fiscale ovvero relativamente agli oneri delle 
assicurazioni obbligatorie o in base ad altre 
documentazioni di origine pubblica, risulta­
no costi maggiori di quelli indicati nel de­
creto ai sensi delle lettere a), b), d) del com­
ma precedente, il costo base si modifica, nei 
singoli casi, tenendo conto di tali maggiori 
costi. Il costruttore, in quanto di sua spet­
tanza, è tenuto a fornire al proprietario tali 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputali) 

Art. 22. 

{Immobili ultimati dopo il 
31 dicembre 1975) 

Identico. 

Identico 

Se, ai fini dell'imposta sul valore aggiun­
to o di quella di registro o di altra imposi­
zione fiscale, ovvero relativamente agli oneri 
delle assicurazioni obbligatorie o in base ad 
altre documentazioni di origine pubblica, ri­
sultano costi maggiori di quelli indicati nel 
decreto ai sensi delle lettere a), b) e d) del 
comma precedente, il costo base si modifica, 
nei singoli casi, tenendo conto di tali mag­
giori costi. Il costruttore, in quanto di sua 
spettanza, è tenuto a fornire al proprietario 
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dati, se la richiesta venga fatta anteriormen­
te al primo trasferimento dall'immobile; in 
tal caso gli stessi elementi dovranno essere 
comunicati agli uffici del Catasto edilizio ur­
bano. 

Ai fini della determinazione del canone 
di locazione per gli immobili urbani ulti­
mati dopo il 31 dicembre 1975, al costo base, 
determinato a norma del presente articolo, 
si applicano le disposizioni di cui agli arti­
coli da 15 a 22; nelle ipotesi di cui al pre­
cedente commia non si applicano i coeffi­
cienti previsti nell'articolo 16 nei oasi in cui 
il maggior costo riguardi il costo di produ­
zione. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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tali dati, se la richiesta venga fatta ante­
riormente al primo trasferimento dell'im­
mobile; in tal caso gli stessi elementi do­
vranno essere comunicati agli uffici del 
Catasto edilizio urbano. Agli effetti di cui 
sopra non si tiene comunque conto del va­
lore dell'immobile accertato ai fini dell'im­
posta di registro relativa al suo trasferi­
mento a qualsiasi titolo, in quanto il va­
lore di riferimento per la determinazione 
del canone è quello dei costi come sopra 
definiti. 

Ai fini della determinazione del canone 
di locazione per gli immobili urbani ulti­
mati dopo il 31 dicembre 1975, al costo ba­
se, determinato a norma del presente arti­
colo, si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli da 15 a 21; nelle ipotesi di cui al 
precedente comma non si applicano i coef­
ficienti previsti nell'articolo 16 nei casi in 
cui il maggior costo riguardi il costo di 
produzione. 

Art. 23. 
{Riparazioni straordinarie) 

Quando si eseguano sull'immobile impor­
tanti ed improrogabili opere necessarie per 
conservare ad esso la sua destinazione o per 
evitare maggiori danni che ne compromet­
tano l'efficienza in relazione all'uso a cui è 
adibito, o comunque opere di straordinaria 
manutenzione di rilevante entità, il locatore 
può chiedere al conduttore che il canone 
risultante dall'applicazione degli articoli pre­
cedenti venga integrato con un aumento non 
superiore all'interesse legale sul capitale im­
piegato nelle opere e nei lavori effettuati, 
dedotte le indennità e i contributi di ogni 
natura che il locatore abbia percepito o che 
successivamente venga a percepire per le 
opere eseguite. 

L'aumento decorre dalla data in cui sono 
state ultimate le opere, se la richiesta è fat­
ta entro trenta giorni dalla data stessa; in 
caso diverso decorre dal primo giorno del 
mese successivo al ricevimento della ri­
chiesta, 
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Art. 24. 
{Aggiornamento del canone) 

Per gli immobili adibiti ad uso d'abita­
zione il canone di locazione definito ai sensi 
degli articoli da 12 a 23 è aggiornato ogni 
anno in misura pari al 75 per cento della 
variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati verificatasi nell'anno 
precedente. 

L'aggiornamento del canone decorrerà dal 
mese successivo a quello in cui ne viene 
Tatui richiesta con lettera raccomandata. 

Art. 25. 
{Adeguamento del canone) 

Ciascuna delle parti, in ogni momento del 
rapporto contrattuale, ha diritto all'adegua­
mento del canone in relazione all'eventuale 
mutamento degli elementi di cui agli arti 
coli 13 e 15 escluso quello di cui all'arti­
colo 20 che si applica al momento del rin­
novo contrattuale. 

L'adeguamento del canone avrà effetto dai 
mese successivo a quello durante il quale 
sia stato richiesto mediante lettera racco­
mandata, 

Art. 26. 
{Ambito dì applicazione) 

Le disposizioni di cui al presente capo 
non si applicano: 

a) alle locazioni stipulate per soddisfare 
esigenze abitative di natura transitoria, sal­
vo che il conduttore abiti stabilmente nel­
l'immobile per motivi di lavoro o di studio; 
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Le disposizioni dei commi precedenti sono 
applicabili anche quando il locatore venga 
assoggettato a contributi di miglioria per 
trasformazioni urbane nella zona in cui è 
situato l'immobile. 

Le controversie derivanti dall'applicazio­
ne del presente articolo sono decise con le 
modalità indicate negli articoli 43 e seguenti. 

Art. 24. 
{Aggiornamento del canone) 

Identico. 

Art. 25. 
{Adeguamento del canone) 

Ciascuna delle parti, in ogni momento del 
rapporto contrattuale, ha diritto all'adegua­
mento del canone in relazione all'eventuale 
mutamento degli elementi di cui agli arti­
coli 13 e 15, escluso il parametro relativo 
alla vetustà che si applica al momento del 
rinnovo contrattuale. 

Identico. 

Art. 26. 
{Ambito di applicazione) 

Identico. 
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b) alle locazioni relative ad alloggi co­
struiti a totale carico dello Stato per i quali 
si applica il canone sociale determinato in 
base alle disposizioni vigenti; 

e) alle locazioni relative ad alloggi sog­
getti alla disciplina dell'edilizia convenzio­
nata; 

d) alle locazioni relative ad immobili 
inclusi nelle categorie catastali A/8 e A/9. 

Le disposizioni di cui agli articoli da 12 
a 25 non si applicano alle locazioni concer­
nenti gli immobili siti in comuni che al 
censimento del 1971 avevano popolazione 
residente fino a 5.000 abitanti qualora, nel 
quinquennio precedente l'inizio della loca­
zione, la popolazione residente non abbia 
subito variazioni in aumento, o comunque 
l'aumento percentuale sia stato inferiore a 
quello medio nazionale, secondo i dati pub­
blicati dall'ISTAT. 

CAPO II 

Locazione di immobili urbani adibiti ad 
uso diverso da quello di abitazione 

Art. 27. 
{Durata della locazione) 

La durata delle locazioni e sublocazioni 
di immobili urbani non può essere inferiore 
a sei anni se gli immobili sono adibiti ad 
una delle attività appresso indicate: 

1) industriali, commerciali e artigianali; 
2) di interesse turistico comprese tra 

quelle di cui all'articolo 2 della legge 12 mar­
zo 1968, n. 326. 

La disposizione di cui al comma prece­
dente si applica anche ai contratti relativi 
ad immobili adibiti all'esercizio abituale e 
professionale di qualsiasi attività di lavoro 
autonomo. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Le disposizioni di cui agli articoli da 12 
a 25 non si applicano alle locazioni concer­
nenti gli immobili siti in comuni che al 
censimento del 1971 avevano popolazione 
residente fino a 5.000 abitanti qualora, nel 
quinquennio precedente l'entrata in vigore 
della presente legge, e successivamente ogni 
quinquennio, la popolazione residente non 
abbia subito variazioni in aumento, o co­
munque l'aumento percentuale sia stato in­
feriore a quello medio nazionale, secondo 
i dati pubblicati dall'ISTAT. 

Il comune provvede a dare pubblica no­
tizia della condizione di cui al precedente 
comma e delle eventuali variazioni. 

CAPO II 

locazione di immobili urbani adibiti ad 
uso diverso da quello di abitazione 

Art. 27. 
{Durata della locazione) 

Identico. 

Identico. 
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La durata della locazione non può essere 
inferiore a nove anni se l'immobile è adibito 
ad attività alberghiere. 

Se è convenuta una durata inferiore o non 
è convenuta alcuna durata, la locazione si 
intende pattuita per la durata rispettiva­
mente prevista nei commi precedenti. 

Il contratto di locazione può essere stipu­
lato per un periodo più breve qualora l'at­
tività esercitata o da esercitare neU'immo-
bUe abbia, per sua natura, carattere tran­
sitorio. 

Se la locazione ha carattere stagionale, il 
locatore, se intende locare l'immobile per 
l'esercizio della medesima attività nella sta­
gione successiva, è obbligato a locarlo al 
medesimo conduttore, che gliene abbia fatto 
richiesta con lettera raccomandata prima 
della scadenza del contratto. L'obbligo del 
locatore ha la durata massima di sei sta­
gioni consecutive o di nove se si tratta di 
utilizzazione alberghiera. 

È in facoltà delle parti consentire contrat­
tualmente che il conduttore possa recedere 
in qualsiasi momento dal contratto dando­
ne avviso al locatore, mediante lettera rac­
comandata, almeno sei mesi prima della da­
ta in cui il recesso deve avere esecuzione. 

Indipendentemente dalle previsioni con­
trattuali il conduttore, qualora ricorrano 
gravi motivi, può recedere in qualsiasi mo­
mento dal contratto con preavviso di al­
meno sei mesi da comunicarsi con lettera 
raccomandata. 

Art. 28. 
{Rinnovazione del contratto) 

Per le locazioni di immobili nei quali sia­
no esercitate le attività indicate nei commi 
primo e secondo dell'articolo 27 il contratto 
si rinnova tacitamente di sei anni in sei anni, 
ovvero di nove anni in nove anni per le 
attività alberghiere, finché non sopravvenga 
disdetta da comunicarsi all'altra parte a 
mezzo lettera raccomandata almeno sei mesi 
prima della scadenza. 

(Segue: Testo approvato dalla. Camera dei 
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La durata della locazione non può essere 
inferiore a nove anni se l'immobile, anche 
se ammobiliato, è adibito ad attività al­
berghiere. 

Identico. 

Identico. 

Se la locazione ha carattere stagionale, il 
locatore è obbligato a locare l'immobile, per 
la medesima stagione dell'anno successivo, 
allo stesso conduttore che gliene abbia fatta 
richiesta con lettera raccomandata prima 
della scadenza del contratto. L'obbligo del 
locatore ha la durata massima di sei anni 
consecutivi o di nove se si tratta di utiliz­
zazione alberghiera. 

Identico. 

Identico. 

Art. 28. 
{Rinnovazione del contratto) 

Per le locazioni di immobili nei quali sia­
no esercitare le attività indicate nei commi 
primo e secondo dell'articolo 27, il contratto 
si rinnova tacitamente di sei anni in sei anni 
e, per quelle di immobili adibiti ad attività 
alberghiere, di nove anni in nove anni; tale 
rinnovazione non ha luogo se sopravviene 
disdetta da comunicarsi all'altra parte, a 
mezzo di lettera raccomandata, rispettiva-
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Alla prima scadenza contrattuale, rispet­

tivamente di sei o di nove anni, il locatore 
può esercitare la facoltà di diniego della rin­

novazione soltanto per i motivi di cui all'ar­

ticolo 29 con le modalità e i termini ivi pre­

visti. 
Art. 29. 

{Diniego di rinnovazione del contratto 
alla prima scadenza) 

Il diniego della rinnovazione del contratto 
alla prima scadenza di cui all'articolo pre­

cedente è consentito al locatore ove egli 
intenda: 

a) adibire l'immobile ad abitazione pro­

pria o del coniuge o dei parenti entro il se­

condo grado; 
b) adibire l'immobile all'esercizio, in 

proprio o da parte del coniuge o dei paren­

ti entro il secondo grado, di una delle at­

tività indicate nell'articolo 27 o, se si trat­

ta di pubbliche amministrazioni, enti pub­

blici o di diritto pubblico, all'esercizio di 
attività tendenti al conseguimento delle lo­

ro finalità istituzionali; 
e) demolire l'immobile per ricostruirlo 

ovvero procedere alla sua completa ristrut­

turazione, purché sia già in possesso della 
prescritta licenza o concessione ovvero l'im­

mobile sia oggetto di intervento sulla base 
di un programma comunale pluriennale di 
attuazione ai sensi delle leggi vigenti; 

d) ristrutturare l'immobile al fine di 
rendere la superficie dei locali adibiti alla 
vendita conforme a quanto previsto nell'ar­

ticolo 12 della legge 11 giugno 1971, n. 426, 
e ai relativi piani comunali, sempre che le 
opere da effettuarsi rendano incompatibile 
la permanenza del conduttore nell'immo­

bile. 

LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 
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| mente almeno 12 o 18 mesi prima della 
j scadenza. 

Identico. 

| 

Art. 29. 
{Diniego di rinnovazione del contratto 

alla prima scadenza) 

Identico: 

a) adibire l'immobile ad abitazione pro­

pria o del coniuge o dei parenti entro il 
secondo grado in linea retta; 

b) adibire l'immobile all'esercizio, in 
ì proprio o da parte del coniuge o dei paren­

ti entro il secondo grado in linea retta, di 
una delle attività indicate nell'articolo 27 o, 
se si tratta di pubbliche amministrazioni, 
enti pubblici o di diritto pubblico, all'eser­

! cizio di attività tendenti al conseguimento 
| delie loro finalità istituzionali; 

e) demolire l'immobile per ricostruirlo, 
ovvero procedere alla sua integrale ristrut­

turazione o completo restauro, ovvero ese­

guire su di esso un intervento sulla base di 
un programma comunale pluriennale di at­

tuazione ai sensi delle leggi vigenti. Nei casi 
suddetti il possesso della prescritta licenza 
o concessione è condizione per l'azione di 
rilascio; gli effetti del provvedimento di ri­

lascio si risolvono se, prima della sua ese­

cuzione, siano scaduti i termini della licenza 
o della concessione e quest'ultima non sia 
stata nuovamente disposta; 

d) ristrutturare l'immobile al fine di 
rendere la superficie dei locali adibiti alla 
vendita conforme a quanto previsto nell'ar­

ticolo 12 della legge 11 giugno 1971, n. 426, 
e ai relativi piani comunali, sempre che le 

j opere da effettuarsi rendano incompatibile 
■ la permanenza del conduttore nell'immobile. 
j Anche in tal caso il possesso della prescritta 
! licenza o concessione è condizione per Tazio­
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Per le locazioni di immobili adibiti al­
l'esercizio di albergo, pensione o locanda, 
il locatore può negare la rinnovazione del 
contratto nelle ipotesi previste dall'artico­
lo 7 della legge 2 marzo 1963, n. 191, modi­
ficato dall'articolo 4-bis del decreto-legge 
27 giugno 1967, n. 460, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 28 luglio 1967, n. 628, 
e sia già in possesso delle prescritte licenze, 
autorizzazioni e concessioni ovvero qualora 
l'immobile sia oggetto di intervento sulla 
base di un programma comunale plurienna­
le di attuazione ai sensi delle leggi vigenti. 
Può altresì negarla se intende esercitarvi 
personalmente o farvi esercitare dal coniuge 
o dai parenti entro il secondo grado la 
medesima attività del conduttore, osservate 
le disposizioni di cui all'articolo 5 della legge 
2 marzo 1963, n. 191, modificato dall'arti­
colo 4-bis del decreto-legge 27 giugno 1967, 
n. 460, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 luglio 1967, n. 628. 

Ai fini di cui ai commi precedenti il loca­
tore, a pena di decadenza, deve dichiarare 
al conduttore, con lettera raccomandata, 
almeno sei mesi prima della scadenza del 
contratto, la propria volontà di conseguire, 
alla scadenza medesima, la disponibilità del­
l'immobile locato. Nella comunicazione deve 
essere specificato, a pena di nullità, il mo­
tivo, tra quelli tassativamente indicati nei 
commi precedenti, sul quale la disdetta è 
fondata. 

Se il locatore non adempie alle prescri­
zioni di cui ai precedenti commi il contratto 
s'intende rinnovato a norma dell'articolo 
precedente. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

ne di rilascio; gli effetti del provvedimento 
di rilascio si risolvono alle condizioni pre­
viste nella precedente lettera e). 

Per le locazioni di immobili adibiti al­
l'esercizio di albergo, pensione o locanda, 
anche se ammobiliati, il locatore può nega­
re la rinnovazione del contratto nelle ipo­
tesi previste dall'articolo 7 della legge 
2 marzo 1963, n. 191, modificato dall'arti­
colo 4-bis del decreto-legge 27 giugno 1967, 
n. 460, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 luglio 1967, n. 628, qualora l'im­
mobile sia oggetto di intervento sulla base 
di un programma comunale pluriennale di 
attuazione ai sensi delle leggi vigenti. Nei 
casi suddetti il possesso della prescritta li­
cenza o concessione è condizione per l'azio­
ne di rilascio. Gli effetti del provvedimento 
di rilascio si risolvono alle condizioni pre­
viste nella precedente lettera e). Il loca­
tore può altresì negare la rinnovazione se 
intende esercitare personalmente nell'immo­
bile o farvi esercitare dal coniuge o da paren­
ti entro il secondo grado in linea retta la me­
desima attività del conduttore, osservate le 
disposizioni di cui all'articolo 5 della legge 
2 marzo 1963, n. 191, modificato dall'arti­
colo 4-bis del decreto-legge 27 giugno 1967, 
n. 460, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 luglio 1967, n. 628. 

Ai fini di cui ai commi precedenti il loca­
tore, a pena di decadenza, deve dichiarare 
la propria volontà di conseguire, alla sca­
denza del contratto, la disponibilità dell'im­
mobile locato; tale dichiarazione deve essere 
effettuata, con lettera raccomandata, alme­
no 12 o 18 mesi prima della scadenza, rispet­
tivamente per le attività indicate nei commi 
primo e secondo dell'articolo 27 e per le 
attività alberghiere. 

Nella comunicazione deve essere specifi­
cato, a pena di nullità, il motivo, tra quelli 
tassativamente indicati nei commi prece­
denti, sul quale la disdetta è fondata. 

Identico. 
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Art. 30. 
{Procedura per il rilascio) 

Avvenuta la comunicazione di cui al pe­
nultimo comma dell'articolo 29 e prima del­
la data per la quale è richiesta la disponi­
bilità ovvero quando tale data sìa trascorsa 
senza che il conduttore abbia rilasciato l'im­
mobile, il locatore può convenire in giudizio 
il conduttore, osservando le norme previste 
dall'articolo 46. 

La controversia è di competenza del 
conciliatore qualora il canone annuo non su­
peri lire seicentomila; negli altri casi è di 
competenza del pretore. 

Competente per territorio è il giudice nella 
cui circoscrizione è posto l'immobile. Sono 
nulle le clausole derogative dalla competen­
za per territorio. 

Alla prima udienza, se il convenuto com­
pare e non si oppone, il giudice, ad istanza 
del locatore, pronunzia ordinanza di rilascio 
per la scadenza d'i cui alla comunicazione 
prevista dall'articolo 29. 

L'ordinanza costituisce titolo esecutivo e 
definisce il giudizio. 

Nel caso di opposizione del convenuto il 
giudice esperisce il tentativo di conciliazione. 

Se il tentativo riesce viene redatto verbale 
che costituisce titolo esecutivo. In caso con­
trario o nella contumacia del convenuto si 
procede a norma dell'articolo 420 e seguenti 
del codice di procedura civile. 

Il giudice, su istanza del ricorrente, alla 
prima udienza e comunque in ogni stato del 
giudizio, valutate le ragioni addotte dalle 
parti e le prove eventualmente raccolte, può 
disporre il rilascio dell'immobile con ordi­
nanza costituente titolo esecutivo. 

Art. 31. 
{Sanzioni) 

Il locatore, che abbia ottenuto la dispo­
nibilità dell'immobile per uno dei motivi 
previsti dall'articolo 29 e che, nel termine 

Senato della Repubblica — 465-B 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 30. 
{Procedura per il rilascio) 

Avvenuta la comunicazione di cui al ter­
zo comma dell'articolo 29 e prima della 
data per la quale è richiesta la disponibi­
lità ovvero quando tale data sia trascorsa 
senza che il conduttore abbia rilasciato l'im­
mobile, il locatore può convenire in giudizio 
il conduttore, osservando le norme previste 
dall'articolo 46. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Il giudice, su istanza del ricorrente, alla 
prima udienza e comunque in ogni stato del 
giudizio, valutate le ragioni addotte dalle 
parti e le prove raccolte, può disporre il 
rilascio dell'immobile con ordinanza costi­
tuente titolo esecutivo. 

Art. 31. 
{Sanzioni) 

Il locatore che abbia ottenuto la dispo­
nibilità dell'immobile per uno dei motivi 
previsti dall'articolo 29 e che, nel termine 
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di sei mesi dall'avvenuta consegna, non 
abbia adibito l'immobile ad abitazione pro­
pria, del coniuge o dei parenti entro il 
secondo grado, o non abbia adibito l'immo­
bile ad esercizio in proprio di una delle at­
tività indicate all'articolo 27, ovvero non ab­
bia rispettato i termini della concessione o 
quelli del piano comunale di intervento per 
quanto attiene l'inizio dei lavori di demo­
lizione, ricostruzione o ristrutturazione del­
l'immobile ovvero, in caso di immobili adi­
biti ad esercizio di albergo, pensione o lo­
canda, non abbia completato i lavori di ri­
costruzione nel termine stabilito dal Mini­
stero del turismo e dello spettacolo, è tenu­
to, se il conduttore lo richiede, al ripristino 
del contratto, salvi i diritti acquistati da 
terzi in buona fede, ovvero al risarcimento 
del danno nei confronti del conduttore in 
misura non superiore a trentasei mensilità 
del canone di affitto percepito prima della 
risoluzione del contratto, oltre alle indennità 
previste ai sensi dell'articolo 34. 

Il giudice, oltre a determinare il ripristino 
o il risarcimento del danno, ordina al loca­
tore il pagamento di una somma da lire 
500.000 a lire 2.000.000 da devolvere al co­
mune nel cui territorio è sito l'immobile. 

Art. 32. 

{Aggiornamento del canone) 

Per i primi tre anni dall'inizio della loca­
zione il canone nelle misure contrattualmen­
te stabilite non può essere aggiornato per 
eventuali variazioni del potere di acquisto 
della lira. 

Le parti possono convenire che dall'inizio 
del quarto anno il canone sia aggiornato con 
riferimento alle variazioni verificatesi nel 
biennio precedente e così successivamente 
con periodi di invariabilità non inferiori al 
biennio. 
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di sei mesi dall'avvenuta consegna, non 
abbia adibito l'immobile ad abitazione pro­
pria, del coniuge o dei parenti entro il 
secondo grado in linea retta, o non abbia 
adibito l'immobile ad esercizio in proprio 
di una delle attività indicate all'articolo 27, 
ovvero non abbia rispettato i termini della 
concessione o quelli del piano comunale 
di intervento per quanto attiene l'inizio dei 
lavori di demolizione, ricostruzione, ristrut­
turazione o restauro dell'immobile ovvero, 
in caso di immobili adibiti ad esercizio di 
albergo, pensione o locanda, non abbia 
completato i lavori di ricostruzione nel ter­
mine stabilito dal Ministero del turismo e 
dello spettacolo, è tenuto, se il conduttore 
lo richiede, al ripristino del contratto, sal­
vi i diritti acquistati da terzi in buona fede, 
e al rimborso delle spese di trasloco e degli 
altri oneri sopportati, ovvero al risarcimento 
del danno nei confronti del conduttore in 
misura non superiore a quarantotto mensi­
lità del canone di locazione percepito prima 
della risoluzione del contratto, oltre alle in­
dennità previste ai sensi dell'articolo 34. 

Il giudice, oltre a determinare il ripristino 
o il risarcimento del danno, ordina al loca­
tore il pagamento di una somma da lire 
500.000 a lire 2.000.000 da devolvere al co­
mune nel cui territorio è sito l'immobile, ad 
integrazione del fondo sociale previsto dal 
titolo III della presente legge. 

Art. 32. 

{Aggiornamento del canone) 

Identico. 
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Le variazioni in aumento del canone non 
possono essere superiori al 75 per cento di 
quelle, accertate dall'ISTAT, dell'indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati. 

Art. 33. 

{Canone delle locazioni stagionali) 

Il canone delle locazioni stagionali può 
essere aggiornato con le modalità di cui al­
l'articolo 32. 

Art. 34. 

{Compenso per la perdita dell'avviamento) 

In caso di cessazione del rapporto di lo­
cazione relativo agli immobili di cui all'ar­
ticolo 27, che non sia dovuta a risoluzione 
per inadempimento o disdetta o recesso del 
conduttore o a una delle procedure previste 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il 
conduttore ha diritto, per le attività indicate 
ai numeri 1) e 2) dell'articolo 27, ad una in­
dennità pari a 15 mensilità dell'ultimo cano­
ne corrisposto; per le attività alberghiere la 
indennità è pari a 18 mensilità. 

Il conduttore ha diritto ad una ulteriore 
indennità pari all'importo di quelle rispetti­
vamente sopra previste qualora l'immobile 
venga, da chiunque, adibito all'esercizio della 
stessa attività o di attività comunque inclusa 
nella medesima tabella merceologica, rispet­
to a quella già esercitata dal conduttore 
uscente ed ove il nuovo esercizio venga ini­
ziato entro un anno dalla cessazione del pre­
cedente. 

Le indennità di cui ai commi precedenti 
devono essere corrisposte rispettivamente al 
momento del rilascio e di inizio del nuovo 
esercizio. 
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Art. 33. 

{Canone delle locazioni stagionali). 

Identico. 

Art. 34. 

{Indennità per la perdita dell'avviamento) 

In caso di cessazione del rapporto di lo­
cazione relativo agli immobili di cui all'ar­
ticolo 27, che non sia dovuta a risoluzione 
per inadempimento o disdetta o recesso del 
conduttore o a una delle procedure previste 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il 
conduttore ha diritto, per le attività indicate 
ai numeri 1) e 2) dell'articolo 27, ad una in­
dennità pari a 18 mensilità dell'ultimo cano­
ne corrisposto; per le attività alberghiere la 
indennità è pari a 21 mensilità. 

Il conduttore ha diritto ad una ulteriore 
indennità pari all'importo di quelle rispetti­
vamente sopra previste qualora l'immobile 
venga, da chiunque, adibito all'esercizio del­
la stessa attività o di attività incluse nella 
medesima tabella merceologica che siano 
affini a quella già esercitata dal conduttore 
uscente ed ove il nuovo esercizio venga 
iniziato entro un anno dalla cessazione del 
precedente. 

Soppresso. 

L'esecuzione del provvedimento di rila­
scio dell'immobile è condizionata all'avve­
nuta corresponsione dell'indennità di cui al 
primo comma. L'indennità di cui al secondo 
comma deve essere corrisposta all'inizio del 
nuovo esercizio. 
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Art. 35. 

{Limiti) 

Le disposizioni di cui all'articolo prece­
dente non si applicano in caso di cessazione 
di rapporti di locazione relativi ad immo­
bili utilizzati per lo svolgimento di attività 
che non comportino contatti diretti con il 
pubblico degli utenti e dei consumatori non­
ché destinati all'esercizio di attività profes­
sionali, ad attività di carattere transitorio, 
ed agli immobili complementari o interni 
a stazioni ferroviarie, porti, aeroporti, aree 
di servizio stradali o autostradali, alberghi 
e villaggi turistici. 

Art. 36. 

{Sublocazione e cessione del contratto 
di locazione) 

Il conduttore può sublocare l'immobile o 
cedere il contratto di locazione anche senza 
il consenso del locatore, purché venga in­
sieme ceduta o locata l'azienda, dandone 
comunicazione al locatore mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. Il 
locatore può opporsi, per gravi motivi, entro 
trenta giorni dal ricevimento della comuni­
cazione. Nel caso di cessione, il locatore, se 
non ha liberato il cedente, può agire contro 
il medesimo qualora il cessionario non adem­
pia le obbligazioni assunte. 

Le indennità previste dall'articolo 34 sono 
liquidate a favore di colui che risulta con­
duttore al momento della cessazione effet­
tiva della locazione. 

Art. 37. 

{Successione nel contratto) 

In caso di morte del conduttore, gli suc­
cedono nel contratto coloro che, per succes­
sione o per precedente rapporto risultante 
da atto di data certa anteriore all'apertura 
della successione, hanno diritto a continuar­
ne l'attività. 
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Art. 35. 

{Limiti) 

Identico. 

Art. 36 

{Sublocazione e cessione del contratto 
di locazione) 

Identico. 

Art. 37. 

{Successione nel contratto) 

Identico. 
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In caso di separazione legale o consen­
suale, di scioglimento o di cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, il contratto di 
locazione si trasferisce al coniuge, diverso 
dalla persona del conduttore, che continui 
nell'immobile la stessa attività già ivi eser­
citata assieme all'altro coniuge prima della 
separazione legale o consensuale ovvero pri­
ma dello scioglimento o della cessazione de­
gli effetti civili del matrimonio. 

Se l'immobile è adibito all'uso di più pro­
fessionisti o artigiani e uno solo di essi è 
titolare del contratto, in caso di morte, gli 
succedono nel contratto, in concorso con 
gl'i aventi diritto di cui ai commi precedenti, 
gli altri professionisti o artigiani. 

Nelle ipotesi di recesso del titolare del 
contratto, succedono nello stesso gli altri 
professionisti o artigiani. In tal caso il loca­
tore può opporsi alla successione nel con­
tratto, per gravi motivi, con le modalità di 
cui all'articolo precedente. 

Art. 38. 

{Diritto di prelazione) 

Nel caso in cui il locatore intenda trasfe­
rire a titolo oneroso l'immobile locato, deve 
darne comunicazione al conduttore con at­
to notificato a mezzo di ufficiale giudiziario. 

Nella comunicazione devono essere indica­
ti il corrispettivo, da quantificare in ogni 
caso in denaro, le altre condizioni alle quali 
la compravendita dovrebbe essere conclusa 
e l'invito ad esercitare o meno il diritto di 
prelazione. 

Il conduttore deve esercitare il diritto di 
prelazione entro il termine di sessanta giorni 
dalla ricezione della comunicazione, con atto 
notificato al proprietario a mezzo di ufficia­
le giudiziario, offrendo condizioni uguali a 
quelle comunicategli. 

Ove il diritto di prelazione sia esercitato, 
il versamento del prezzo di acquisto, salvo 
diversa condizione indicata nella comunica-
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In caso di separazione legale o consen­
suale, di scioglimento o di cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, il contratto di 
locazione si trasferisce al coniuge, anche se 
non conduttore, che continui nell'immobile 
la stessa attività già ivi esercitata assieme 
all'altro coniuge prima della separazione 
legale o consensuale ovvero prima dello scio­
glimento o della cessazione degli effetti ci­
vili del matrimonio. 

Se l'immobile è adibito all'uso di più pro­
fessionisti, artigiani o commercianti e uno 
solo di essi è titolare del contratto, in caso 
di morte gli succedono nel contratto, in con­
corso con gli aventi diritto di cui ai commi 
precedenti, gli altri professionisti, artigiani 
o commercianti. 

Nelle ipotesi di recesso del titolare del 
contratto, succedono nello stesso gli altri 
professionisti, artigiani o commercianti. In 
tal caso il locatore può opporsi alla suc­
cessione nel contratto, per gravi motivi, con 
le modalità di cui all'articolo precedente. 

Art. 38. 

{Diritto di prelazione) 

Identico. 
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zione del locatore, deve essere effettuato en­
tro il termine di trenta giorni decorrenti dal 
sessantesimo giorno successivo a quello del­
l'avvenuta notificazione della comunicazione 
da parte del proprietario, contestualmente 
alla stipulazione del contratto di compra­
vendita o del contratto preliminare. 

Nel caso in cui l'immobile risulti locato 
a più persone, la comunicazione di cui al 
primo comma deve essere effettuata a cia­
scuna di esse. 

Il diritto di prelazione può essere esercita­
to congiuntamente da tutti i conduttori, ov­
vero, qualora taluno vi rinunci, dai rima­
nenti o dal rimanente conduttore. 

L'avente titolo che, entro trenta giorni 
dalla notificazione di cui al primo comma, 
non abbia comunicato agli altri aventi di­
ritto la sua intenzione di avvalersi della pre­
lazione, si considera avere rinunciato alla 
prelazione medesima. 

Le norme del presente articolo non si ap­
plicano nelle ipotesi previste dall'articolo 732 
del codice civile, per le quali la prelazione 
opera a favore dei coeredi, e nella ipotesi 
di trasferimento effettuato a favore del co­
niuge o dei parenti entro il secondo grado. 

Art. 39. 

{Diritto di riscatto) 

Qualora il proprietario non provveda al­
la notificazione di cui all'articolo preceden­
te, o il corrispettivo indicato sia superiore 
a quello risultante dall'atto di trasferimen­
to a titolo oneroso dell'immobile, l'avente 
diritto alla prelazione può, entro sei mesi 
dalla trascrizione del contratto, riscattare 
l'immobile dall'acquirente e da ogni altro 
successivo avente causa. 

Ove sia stato esercitato il diritto di ri­
scatto, il versamento del prezzo deve essere 
effettuato entro il termine di tre mesi che 
decorrono, quando non vi sia opposizione 
al riscatto, dalla prima udienza del relativo 
giudizio, o dalla ricezione dell'atto notifica-
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Art. 39. 

{Diritto di riscatto) 

Identico. 
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to con cui l'acquirente o successivo avente 
causa comunichi prima di tale udienza di 
non opporsi al riscatto. 

Se per qualsiasi motivo, l'acquirente o 
successivo avente causa faccia opposizione 
al riscatto, il termine di tre mesi decorre 
dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza che definisce il giudizio. 

Art. 40. 
{Diritto di prelazione 

in caso di nuova locazione) 

Il locatore che intende locare a terzi l'im­
mobile, alla scadenza dal contratto rinnova­
to ai sensi dell'articolo 28, deve comunicare 
le offerte al conduttore, mediante raccoman­
data con avviso di ricevimento, almeno ses­
santa giorni prima della scadenza. 

Tale obbligo non ricorre quando il con­
duttore abbia comunicato che non intende 
rinnovare la locazione e nei casi di cessa­
zione del rapporto di locazione dovuti a ri­
soluzione per inadempimento o recesso del 
conduttore o ad una delle procedure previ­
ste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
successive modificazioni, relative al condut­
tore medesimo. 

Il conduttore ha diritto di prelazione se, 
nelle forme predette ed entro 30 gioirni dalla 
ricezione della comunicazione di cui al pri­
mo comma, offra condizioni uguali a quelle 
comunicategli dal locatore. 

Egli conserva tale diritto anche nel caso 
in cui il contratto tra il locatore e il nuovo 
conduttore sia sciolto entro un anno, ovvero 
quando il locatore abbia ottenuto il rilascio 
dell'immobile non intendendo locarlo a terzi, 
e, viceversa, lo abbia concesso in locazione 
entro i sei mesi successivi. 

Art. 41. 
{Norme applicabili) 

Ai contratti previsti nell'articolo 27 si ap­
plicano le disposizioni degli articoli da 
7 a 11. 
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Art. 40. 
{Diritto di prelazione 

in caso di nuova locazione) 

Identico. 

i 

Art. 41. 
{Norme applicabili) 

Identico. 
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Le disposizioni di cui agli articoli 38, 39 
e 40 non si applicano ai rapporti di loca­
zione di cui all'articolo 35. 

Art. 42. 

{Destinazione degli immobili 
a particolari attività) 

I contratti di locazione e sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad attività ricreative, 
assistenziali e culturali, nonché a sede di 
partiti o di sindacati, hanno la durata di 
cui al primo comma dell'articolo 27. 

A tali contratti si applicano le disposizioni 
degli articoli 32 e 41. 

CAPO III 

Disposizioni processuali 

Art. 43. 
{Improcedibilità della domanda) 

La domanda concernente controversie re­
lative alla determinazione, all'aggiornamen­
to e all'adeguamento del canone non può es­
sere proposta se non è preceduta dalla do­
manda di conciliazione di cui all'articolo 
seguente. 

L'improcedibilità è rilevabile, anche d'uf­
ficio, in ogni stato e grado del procedimento. 

Art. 44. 
{Tentativo obbligatorio di conciliazione) 

La domanda di conciliazione concernente 
la determinazione, l'aggiornamento e l'ade­
guamento del canone è presentata al conci­
liatore competente par territorio. 
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Art. 42. 

{Destinazione degli immobili 
a particolari attività) 

I contratti di locazione e sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad attività ricrea­
tive, assistenziali, culturali e scolastiche, 
nonché a sede di partiti o di sindacati, e 
quelli stipulati dallo Stato o da altri enti 
pubblici territoriali in qualità di conduttori, 
hanno la durata di cui al primo comma del­
l'articolo 27. 

A tali contratti si applicano le disposi­
zioni degli articoli 32 e 41, nonché le di­
sposizioni processuali di cui al Titolo I, ca­
po III, ed il preavviso per il rilascio di cui 
all'articolo 28. 

CAPO III 

Disposizioni processuali 

Art. 43. 
{Improcedibilità della domanda) 

Identico. 

Art. 44. 
{Tentativo obbligatorio di conciliazione) 

La domanda di conciliazione concernente 
la determinazione, l'aggiornamento e l'ade­
guamento del canone è presentata al giudice 
competente. 
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Il conciliatore convoca le parti, con co­
municazione da effettuarsi a cura della can­
celleria, per una udienza da tenersi non oltre 
15 giorni dalla present azione dalla domanda 
di conciliazione, per l'amichevole componi­
mento della vertenza. 

Se le parti si conciliano, viene redatto 
processo verbale sottoscritto dalle parti e 
dal conciliatore e depositato in cancelleria. 

Il processo verbale costituisce titolo ese­
cutivo. 

Se la conciliazione non riesce, il concilia­
tore ne dà atto nel verbale. 

Nell'udienza di cui sopra il giudice conci­
liatore può essere affiancato da due esperti, 
uno per ciascuna delle parti, che possono 
sceglierli anche nell'ambito dalle organizza­
zioni di inquilini o di proprietari. Le parti 
possono partecipare all'udienza personal­
mente o a mezzo di procuratore speciale e 
possono farsi assistere dal difensore. 

Art. 45. 

{Ricorso al giudice) 

Se il tentativo di conciliazione non riesce, o 
comunque, decorso il termine di novanta 
giorni dalla presentazione della domanda dì 
cui all'articolo precedente, le parti possono 
chiedere al giudice la determinazione del ca­
none. 

La controversia è di competenza idei con­
ciliatore qualora il canone di cui si chiede 
la determinazione, l'aggiornamento o l'ade­
guamento non sia superiore a lire 50.000 
mensili; negli altri oasi è di competenza del 
pretore. 

Le controversie relative alle opere di con­
servazione dell'immobile di cui all'articolo 
22, alle indennità di cui all'articolo 34 e 
alla indennità per i miglioramenti di cui agli 
articoli 1592 del codice civile e 12 del regio 
decreto-legge 18 gennaio 1937, n. 975, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 30 di­
cembre 1937, n. 2651, sono di competenza 
del pretore qualunque ne sia il valore. 
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Il giudice convoca le parti, con comuni­
cazione da effettuarsi a cura della cancel­
leria, per una udienza da tenersi non oltre 
15 giorni dalla presentazione della doman­
da di conciliazione, per l'amichevole com­
ponimento della vertenza. 

Se le parti si conciliano, viene redatto 
processo verbale sottoscritto dalle parti e 
dal giudice e depositato in cancelleria. 

Identico. 

Se la conciliazione non riesce, il giudice 
ne dà atto nel verbale. 

Nell'udienza di cui sopra il giudice può 
essere affiancato da due esperti, uno per 
ciascuna delle parti, che possono sceglierli 
anche nell'ambito delle organizzazioni di in­
quilini o di proprietari. Le parti possono 
partecipare all'udienza personalmente o a 
mezzo di procuratore speciale e possono 
farsi assistere dal difensore. 

Art. 45. 

{Ricorso al giudice) 

Se il tentativo di conciliazione non riesce, 
o comunque decorso il termine di novanta 
giorni dalla presentazione della domanda di 
cui all'articolo precedente, le parti possono 
chiedere al giudice la determinazione del ca­
none. 

Identico. 

Le controversie relative alle opere di con­
servazione dell'immobile di cui all'artico­
lo 23, alle indennità di cui all'articolo 34 e 
alla indennità per i miglioramenti di cui agli 
articoli 1592 del codice civile e 12 del regio 
decreto-legge 18 gennaio 1937, n. 975, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 30 di­
cembre 1937, n. 2651, sono di competenza 
del pretore qualunque ne sia il valore. 
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Sono nulle le clausole derogative dalla 
competenza per territorio. 

In primo grado la parte può stare in giu­
dizio personalmente, quando il valore della 
causa non ecceda lire 50.000 mensili nelle 
controversie previste dal comma secondo e 
lire 600.000 in quelle previste dal comma 
terzo. 

Fino al termine del giudizio il conduttore 
è obbligato a corrispondere, salvo congua­
glio, l'importo non contestato. 

Art. 46. 
{Rinvio alle norme relative al procedimento 

sulle controversie individuali di lavoro) 

Il procedimento per le controversie di cui 
agli articoli 30 e 45, per tutto ciò che non 
è regolato dalla presente legge, è discipli­
nato dagli articoli 414, 415, 416, 417, com­
mi secondo, terzo, quarto e quinto, 418, 419, 
420, 421, comma primo, 422, 424, 429, commi 
primo e secondo, 430 del codice di procedu­
ra civile e dall'articolo 431, in quanto appli­
cabile. Si applica altresì l'articolo 145 delle 
disposizioni di attuazione del codice di pro­
cedura civile. 

Art. 47. 
{Poteri istruttori del giudice) 

Il giudice può disporre d'ufficio, in qual­
siasi momento, l'ispezione dell'immobile e 
l'ammissione di ogni mezzo di prova, anche 
fuori dei limiti stabiliti dal codice civile, 
ad eccezione dal giuramento decisorio, non­
ché la richiesta di informazioni, sia scritte 
sia orali, alle associazioni di categoria indi­
cate dalle parti. 

Art. 48. 
{Passaggio dal rito ordinario 

al rito speciale) 

Il giudice, quando rileva che una causa 
promossa nelle forme ordinarie riguarda 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 46. 
{Rinvìo alle norme relative al procedimento 

sulle controversie individuali di lavoro) 

Il procedimento per le controversie di cui 
agli articoli 30 e 45, per tutto ciò che non 
è regolato dalla presente legge, è discipli­
nato dagli articoli 414, 415, 416, 417, com­
mi secondo, terzo, quarto e quinto, 418, 419, 
420, 421, comma primo, 422, 424, 429, commi 
primo e secondo, 430 del codice di proce­
dura civile e dall'articolo 431 dello stesso 
codice, in quanto applicabile. Si applica al­
tresì l'articolo 145 delle disposizioni di at­
tuazione del codice di procedura civile. 

Art. 47. 
{Poteri istruttori del giudice) 

Identico. 

Art. 48. 
{Passaggio dal rito ordinario 

al rito speciale) 

Il pretore o il conciliatore, quando rileva 
che una causa promossa nelle forme ordì-
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una delle controversie previste negli articoli 
30 e 45, fissa con ordinanza l'udienza di 
cui all'articolo 420 del codice di procedura 
civile e il termine perentorio entro il quale 
le parti dovranno provvedere all'eventuale 
integrazione degli atti introduttivi mediante 
deposito di memorie e documenti in can­
celleria. 

Art. 49. 

{Passaggio dal rito speciale al rito ordinario) 

Il giudice, quando rileva che una causa 
promossa nelle forme stabilite nel presente 
capo riguarda una controversia diversa da 
quelle previste negli articoli 30 e 45, qua­
lora la causa non rientri nella sua com­
petenza, la rimette con ordinanza al giudice 
competente, fissando un termine perentorio 
non superiore a trenta giorni per la riassun­
zione con rito ordinario. 

In tal caso te prove acquisite avranno l'ef­
ficacia consentita dalle norme ordinarie. 

Art. 50. 

{Incompetenza del giudice) 

Quando una causa relativa alle controver­
sie di cui agli articoli 30 e 45 sia stata 
proposta dinanzi a giudice incompetente, l'in­
competenza può essere eccepita dal convenu­
to soltanto nella memoria difensiva di cui al­
l'articolo 416 del codice di procedura civile, 
ovvero rilevata d'ufficio dal giudice non 
oltre l'udienza di cui all'articolo 420 dello 
stesso codice. 

Quando Tinoompetenza sia stata eccepita 
o rilevata ai sensi del comma precedente, 
il giudice rimette la causa al giudice oom-
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narie riguarda una delle controversie pre­
viste negli articoli 30 e 45, fissa con ordi­
nanza l'udienza di cui all'articolo 420 del 
codice di procedura civile e il termine peren­
torio entro il quale le parti dovranno prov­
vedere all'eventuale integrazione degli atti 
introduttivi mediante deposito di memorie 
e documenti in cancelleria. 

Qualora la causa non rientri nella rispet­
tiva competenza per valore, il pretore o il 
conciliatore la rimette con ordinanza non 
impugnabile al giudice competente, fissando 
un termine perentorio non superiore a tren­
ta giorni per la riassunzione. 

Art. 49. 

{Passaggio dal rito speciale al rito ordinario) 

Identico. 

Art. 50. 

{Incompetenza del giudice) 

Identico. 
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petente, fissando un termine perentorio non 
superiore a trenta giorni per la riassunzione. 

Art. 51. 

(Delle impugnazioni) 

L'appello contro la sentenza del concilia­
tore o del pretore nei processi relativi alle 
controversie previste negli articoli 30 e 45, 
si propone, rispettivamente, al pretore o al 
tribunale. 

Il procedimento idi appello, per tutto ciò 
che non è regolato dalla presente legge, è 
disciplinato dagli articoli 434, 435, 436, 437, 
commi primo, secondo e terzo, 438, primo 
connina, dal codice di procedura civile. È ap­
plicabile la disposizione di cui al seooodo 
comma dell'articolo 429 dello stesso codice. 

Art. 52. 

{Cambiamento del rito in appello) 

Il giudice, se ritiene che il procedimento 
in primo grado non si sia svolto secondo 
il rito prescritto, procede a norma deglii 
articoli 48 e 49. 

Art. 53. 

{Consulente tecnico in appello) 

Il giudice, nell'udienza di cui al primo 
comma dell'articolo 437 del oodice di pro­
cedura civile, può nominare un consulente 
tecnico rinviando ad altra udienza da fis­
sarsi non oltre 30 giorni. 

Il consulente deve depositare il proprio 
parere non oltre dieci giorni prima della 
nuova udienza. 

Art. 54. 

{Clausola compromissoria) 

È nulla la clausola con la quale le parti 
stabiliscono che le controversie relative alla 
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Art. 51. 

{Delle impugnazioni) 

Identico. 

Art. 52. 

{Cambiamento del rito in appello) 

Identico. 

Art. 53. 

{Consulente tecnico in appello) 

Il giudice, nell'udienza di cui al primo 
comma dell'articolo 437 del codice di pro­
cedura civile, può nominare un consulente 
tecnico rinviando ad altra udienza da fis­
sarsi non oltre 20 giorni. 

Identico. 

Art. 54. 

{Clausola compromissoria) 

Identico. 
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determinazione del canone siano decise da 
arbitri. 

Art. 55. 

{Termine per il pagamento 
dei canoni scaduti) 

La morosità del conduttore nel pagamen­
to dei canoni o degli oneri di cui all'arti­
colo 5 può essere sanata in sede giudiziale 
per non più di due volte nel corso di un 
quadriennio se il conduttore alla prima 
udienza versa l'importo dovuto per tutti i 
canoni scaduti e per gli oneri accessori ma­
turati sino a tale data, maggiorato degli 
interessi legali e delle spese processuali li­
quidate in tale sede dal giudice. 

Ove il pagamento non avvenga in udienza, 
il giudice, dinanzi a comprovate condizioni 
di difficoltà del conduttore, può assegnare 
un termine non superiore a giorni novanta. 

In tal caso rinvia l'udienza a non oltre 
dieci giorni dalla scadenza del termine as­
segnato. 

La morosità può essere sanata, per non 
più di tre volte complessivamente nel corso 
di un quadriennio, ed il termine di cui al 
secondo comma è di centoventi giorni, se 
l'inadempienza, protrattasi per non oltre due 
mesi, è conseguente alle precarie condizioni 
economiche del conduttore, insorte dopo la 
stipulazione del contratto e dipendenti da di­
soccupazione, malattie o gravi, comprovate 
condizioni di difficoltà. 

Il pagamento, nei termini di cui ai com­
mi precedenti, esclude la risoluzione del 
contratto. 

Art. 56. 

{Modalità per il rilascio) 

Col provvedimento che dispone il rilascio, 
il giudice, tenuto conto delle condizioni del 
conduttore e del locatore e delle ragioni per 
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Art. 55. 

{Termine per il pagamento 
dei canoni scaduti) 

La morosità del conduttore nel pagamen­
to dei canoni o degli oneri di cui all'arti­
colo 5 può essere sanata in sede giudiziale 
per non più di tre volte nel corso di un 
quadriennio se il conduttore alla prima 
udienza versa l'importo dovuto per tutti i 
canoni scaduti e per gli oneri accessori ma­
turati sino a tale data, maggiorato degli 
interessi legali e delle spese processuali li­
quidate in tale sede dal giudice. 

Identico. 

Identico. 

La morosità può essere sanata, per non 
più di quattro volte complessivamente nel 
corso di un quadriennio, ed il termine di cui 
al secondo comma è di centoventi giorni, 
se l'inadempienza, protrattasi per non oltre 
due mesi, è conseguente alle precarie con­
dizioni economiche del conduttore, insorte 
dopo la stipulazione del contratto e dipen­
denti da disoccuppazione, malattie o gravi, 
comprovate condizioni di difficoltà. 

Identico. 

Art. 56. 

{Modalità per il rilascio) 

Col provvedimento che dispone il rilascio, 
il giudice, tenuto conto delle condizioni del 
conduttore e del locatore e delle ragioni per 
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le quali viene disposto il rilascio, fissa an­
che la data della esecuzione entro il termine 
massimo di mesi sei dalla data del prov­
vedimento. 

Nelle ipotesi di cui all'articolo 55 per il 
caso in cui il conduttore non provveda al 
pagamento nel termine assegnato, la data 
dell'esecuzione non può essere fissata oltre 
sessanta giorni dalla scadenza del termine 
concesso per il pagamento. 

Trascorsa inutilmente la data fissata, il 
locatore promuove l'esecuzione ai sensi de­
gli articoli 605 e seguenti del codice di pro­
cedura civile. 

TITOLO II 

DISCIPLINA TRANSITORIA 

CAPO I 

Contratti di locazione di immobili adibiti 
ad uso di abitazione 

Art. 57. 

{Durata dei contratti in corso 
soggetti a proroga) 

I contratti di locazione e sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad uso di abitazione 
e soggetti a proroga secondo la legislazione 
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le quali viene disposto il rilascio stesso, fis­
sa anche la data della esecuzione entro il 
termine massimo di mesi 6 ovvero, in casi 
eccezionali, di mesi 12 dalla data del prov­
vedimento. 

Identico. 

Identico. 

Art. 57. 

{Esenzioni fiscali ed onorari professionali) 

Gli atti, i documenti ed i provvedimenti 
relativi alle cause per controversie locatizie 
attribuite dalla presente legge alla compe­
tenza del conciliatore ed ai provvedimenti 
di cui all'articolo 44 sono esenti dall'impo­
sta di bollo e di registro; negli stessi casi 
gli onorari di avvocato e procuratore sono 
ridotti alla metà. 

TITOLO II 

DISCIPLINA TRANSITORIA 

CAPO I 

Coatratti di locazione di immobili adibiti 
ad uso di abitazione 

Art. 58. 

{Durata dei contratti in corso 
soggetti a proroga) 

I contratti di locazione e sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad uso di abitazione 
e soggetti a proroga secondo la legislazione 
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vigente hanno la durata prevista nell'arti­
colo 1 con le seguenti decorrenze: 

a) dal 1° gennaio 1979 per i contratti 
stipulati anteriormente al 31 dicembre 1952; 

b) dal 1° luglio 1979 per i contratti sti­
pulati fra il 1° gennaio 1953 ed il 7 dicem­
bre 1963; 

e) dal 1° gennaio 1980 per i contratti 
stipulati dopo il 7 dicembre 1963. 

Art. 58. 

{Recesso del locatore) 

Nei casi di cui all'articolo precedente il 
locatore può recedere in ogni momento dal 
contratto dandone comunicazione al con­
duttore mediante lettera raccomandata e 
con un preavviso di almeno sei mesi: 

1) quando abbia la necessità, verifica­
tasi dopo la costituzione del rapporto loca-
tizio, di destinare l'immobile ad uso abita­
tivo, commerciale, artigianale o professiona­
le proprio, del coniuge o dei parenti in linea 
retta entro il secondo grado; 

2) quando, volendo disporre dell'immo­
bile per abitazione propria, del coniuge o 
dei propri parenti in linea retta fino al 
secondo grado oppure quando, trattandosi 
di ente pubblico o comunque con finalità 
pubbliche, sociali, mutualistiche, cooperati­
vistiche, assistenziali o di culto che voglia 
disporre dell'immobile per l'esercizio delle 
proprie funzioni, offra al conduttore altro 
immobile idoneo per cui sia dovuto un ca­
none di locazione proporzionato alle condi­
zioni del conduttore medesimo e comunque 
non superiore del 20 per cento al canone 
del precedente immobile e assuma a suo ca­
rico le spese di trasloco. Quando l'opposi­
zione del conduttore all'azione del locatore 
risulti infondata, questi potrà essere esone­
rato dalle spese di trasloco; 

3) quando l'immobile locato sia com­
preso in un edificio gravemente danneggia-
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vigente si considerano prorogati ed hanno 
la durata prevista nell'articolo 1 con le se­
guenti decorrenze: 

a) adì 1° gennaio 1979, per i contratti 
stipulati anteriormente al 31 dicembre 1952; 

b) dal 1° luglio 1979, per i contratti 
stipulati fra il 1° gennaio 1953 ed il 7 no­
vembre 1963; 

e) dal 1° gennaio 1980, per i contratti 
stipulati dopo il 7 novembre 1963. 

Art. 59. 

{Recesso del locatore) 

Identico. 
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to che debba essere ricostruito o del quale 
debba essere assicurata la stabilità e la per­
manenza del conduttore impedisca di com­
piere gli indispensabili lavori; 

4) quando il proprietario intenda demo­
lire o trasformare notevolmente l'immobile 
locato per eseguire nuove costruzioni o, trat­
tandosi di appartamento sito all'ultimo pia­
no, quando intenda eseguire sopraelevazioni 
a norma di legge, e per eseguirle sia indi­
spensabile per ragioni tecniche lo sgombero 
dell'appartamento stesso; 

5) quando l'immobile locato sia di inte­
resse artistico o storico, ai sensi della leg­
ge 1° giugno 1939, n. 1089, nel caso in cui 
la competente sovraintendenza riconosca ne­
cessario ed urgente che si proceda a ripa­
razioni o restauri, la cui esecuzione sia re­
sa impossibile dallo stato di occupazione del­
l'immobile; 

6) quando il conduttore può disporre 
di altra abitazione idonea alle proprie esi­
genze familiari nello stesso comune ovvero 
in un comune confinante; 

7) quando il conduttore, avendo sub­
locato parzialmente l'immobile, non lo oc­
cupa nemmeno in parte, con continuità. Si 
presume l'esistenza della sublocazione quan­
do l'immobile risulta occupato da persone 
che non sono alle dipendenze del condut­
tore o che non sono a questo legate da 
vincoli di parentela o di affinità entro il 
quarto grado, salvo che si tratti di ospiti 
transitori. La presunzione non si applica nei 
confronti delle persone che si sono trasfe­
rite nell'immobile assieme al conduttore; 

8) quando il conduttore non occupa con­
tinuativamente l'immobile senza giustifica­
to motivo. 

Alla procedura per il rilascio dell'immo­
bile si applicano le norme di cui ai prece­
denti articoli 30 e 56. 
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Nelle ipotesi di cui ai numeri 4) e 5) del 
precedente comma, il possesso della licenza o 
concessione è condizione per l'azione di rila­
scio. Gli effetti del provvedimento di rila­
scio si risolvono alle condizioni previste nel­
la lettera e) dell'articolo 29. 

Identico. 
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Art. 59. 

{Ripristino del rapporto 
e risarcimento del danno) 

Il provvedimento che dispone il rilascio 
dell'immobile in conseguenza dell'esercizio 
da parte del locatore del diritto di recesso, 
perde efficacia se il locatore, nel termine 
di sei mesi da quando ha riacquistato la 
disponibilità dell'immobile, non lo adibisca 
all'uso per il quale aveva agito ovvero non 
inizia i lavori nel suddetto termine di sei 
mesi dalla data di concessione delle neces­
sarie autorizzazioni amministrative nelle ipo­
tesi di cui ai numeri 3), 4) e 5) dell'arti­
colo 58. 

Il conduttore ha diritto, nei confronti del 
locatore e dei suoi aventi causa, al ripristino 
del contratto di locazione, salvi i diritti ac­
quisiti dai terzi in buona fede ovvero a sua 
scelta al risarcimento del danno da deter­
minarsi dal giudice in misura non inferiore 
a 12 e non superiore a 36 mensilità del ca­
none oltre ad un equo indennizzo per le 
spese di trasloco. 

Il giudice, oltre a determinare il ripristino 
o il risarcimento, ordina al locatore il paga­
mento di una somma da lire 500.000 a lire 
2.000.000 da devolvere al comune nel cui 
territorio è sito l'immobile. 

Art. 60. 

{Acquirente dell'immobile locato) 

La facoltà di recesso nel caso previsto da; 
n. 1) dell'articolo 58 non può essere eserci­
tata da chi ha acquistato l'immobile per 
atto tra vivi finché non siano decorsi alme­
no due anni dalla data dell'acquisto. 

Il termine è ridotto ad un anno se nei 
confronti dell'acquirente è in corso un pro­
cedimento di rilascio non dovuto a moro­
sità ovvero se l'acquirente è cittadino emi-
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Art. 60. 
{Ripristino del rapporto 

e risarcimento del danno) 

Il provvedimento che dispone il rilascio 
dell'immobile in conseguenza dell'esercizio 
da parte del locatore del diritto di recesso, 
perde efficacia se il locatore, nel termine 
di sei mesi da quando ha riacquistato la 
disponibilità dell'immobile, non lo adibisca 
all'uso per il quale aveva agito ovvero, nei 
casi di cui ai numeri 3), 4) e 5) dell'arti­
colo 59, non inizi, nel suddetto termine, i 
lavori per i quali è stata rilasciata licenza 
o concessione. 

Il conduttore ha diritto, nei confronti del 
locatore e dei suoi aventi causa, al ripristino 
del contratto di locazione, salvi i diritti ac­
quisiti dai terzi in buona fede, e al rimborso 
delle spese di trasloco e degli altri oneri 
sopportati, ovvero a sua scelta al risarci­
mento del danno da determinarsi dal giudi­
ce in misura non inferiore a 12 e non supe­
riore a 48 mensilità del canone, oltre ad un 
equo indennizzo per le spese di trasloco. 

Il giudice, oltre a determinare il ripristi­
no o il risarcimento, ordina al locatore il 
pagamento di una somma da lire 500.000 a 
lire 2.000.000 da devolvere al comune nel 
cui territorio è sito l'immobile, ad integra­
zione del fondo sociale di cui al Titolo III 
della presente legge. 

Art. 61. 

{Acquirente dell'immobile locato) 

La facoltà di recesso nel caso previsto dal 
n. 1) dell'articolo 59 non può essere eserci­
tata da chi ha acquistato l'immobile per 
atto tra vivi finché non siano decorsi alme­
no due anni dalla data dell'acquisto. 

Identico. 
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grato in un paese straniero in qualità di 
lavoratore e intenda rientrare in Italia per 
risiedervi stabilmente. 

Quando l'immobile è stato donato a cau­
sa di matrimonio o costituito in fondo pa­
trimoniale e il matrimonio sia stato cele­
brato, il termine di cui al primo comma si 
computa dal giorno in cui il dante causa 
ha acquistato il diritto sull'immobile. 

Art. 61. 

{Canone dei contratti soggetti a proroga) 

Il canone di cui agli articoli 12 e 24 si 
applica ai contratti previsti nell'articolo 57 
dall'inizio del sesto anno a decorrere dalla 
entrata in vigore della presente legge ed il 
canone è adeguato in relazione all'eventuale 
mutamento degli elementi di cui agli arti­
coli 13 e 15. 

Fino alla data suddetta il canone di loca­
zione corrisposto dal conduttore, calcolato 
al netto degli oneri accessori, può essere 
aumentato a richiesta del locatore, a decor­
rere dal primo giorno del quarto mese suc­
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge, nella misura del 20 per cen­
to all'anno per i primi due anni e del 15 per 
cento all'anno per gli anni successivi della 
differenza risultante tra il canone definito 
ai sensi dell'articolo 12 ed il canone attual­
mente corrisposto. 

Se il canone attualmente corrisposto è su­
periore a quello definito ai sensi dell'artico­
lo 12 si applicano le disposizioni dello stes­
so articolo 12 e quelle dell'articolo 24 a par­
tire dal primo giorno del quarto mese suc­
cessivo alla entrata in vigore della presente 
legge. 

Ove alcuni parametri, coefficienti o altri 
elementi necessari per la determinazione de! 
canone a norma dell'articolo 12 non siano 
noti in tempo utile, gli adeguamenti del ca­
none di locazione di cui ai precedenti commi 
si applicano tenendo conto di tutti gli al­
tri elementi noti, salvo i conguagli che de-
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Identico. 

Art. 62. 

{Canone dei contratti soggetti a proroga) 

Il canone di cui agli atricoli 12 e 24 si 
applica ai contratti previsti nell'articolo 58 
dall'inizio del sesto anno a decorrere dalla 
entrata in vigore della presente legge ed il 
canone è adeguato in relazione all'evenutale 
mutamento degli elementi di cui agli arti­
coli 13 e 15. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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correranno in ogni caso dalle date di cui ai 
commi precedenti. 

Le parti possono liberamente concordare 
tempi e modalità diverse sempre che il ca­
none definito non superi quello risultante 
dalla applicazione degli articoli 12 e 24. 

Art. 62. 

{Aggiornamento del canone dei contratti 
in corso soggetti a proroga) 

Per i primi due anni a decorrere dall'en­
trata in vigore della presente legge il cano­
ne di locazione relativo ai contratti previsti 
nell'articolo 57 non è aggiornato per gli ef­
fetti di cui all'articolo 24. 

Dall'inizio del terzo anno il canone di lo­
cazione è aggiornato in base alla variazione, 
accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed im­
piegati verificatasi nell'anno precedente. 

Se le variazioni sono in aumento, di esse 
si applica soltanto: 

il 20 per cento dall'inizio del terzo anno; 
il 40 per cento dall'inizio del quarto 

anno; 
il 60 per cento dall'inizio del quinto 

anno; 
il 75 per cento dall'inizio del sesto anno. 

In ogni caso con l'integrale applicazione 
dell'equo canone l'aggiornamento di cui al­
l'articolo 24 si applica nella intera misura 
ivi prevista. 

Art. 63. 

{Particolari contratti soggetti a proroga) 

Ai contratti di locazione di cui all'artico­
lo 26, comma primo, lettera d) e comma se­
condo, soggetti a proroga secondo la legi­
slazione vigente, si applicano per la durata 
le disposizioni dell'articolo 57. 

Fino al termine di tale durata il canone 
può essere modificato a richiesta dei locato-
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Le parti possono liberamente concorda­
re modalità diverse sempre che il canone 
definito non superi quello risultante dalla 
applicazione degli articoli 12 e 24. 

Art. 63. 

{Aggiornamento del canone dei contratti 
in corso soggetti a proroga) 

Per i primi due anni a decorrere dall'en­
trata in vigore della presente legge il cano­
ne di locazione relativo ai contratti previsti 
nell'articolo 58 non è aggiornato per gli ef­
fetti di cui all'articolo 24. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 64. 

{Particolari contratti soggetti a proroga) 

Ai contratti di locazione di cui all'artico­
lo 26, comma primo, lettera d) e comma se­
condo, soggetti a proroga secondo la legi­
slazione vigente, si applicano per la durata 
le disposizioni dell'articolo 58. 

Fino al termine di tale durata il canone 
può essere modificato a richiesta del locato-
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ri mediante aggiornamento annuale, in base 
al 75 per cento della variazione, accertata 
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, veri­
ficatasi nell'anno precedente. 

Art. 64. 

{Contratti in corso non soggetti a proroga) 

Le disposizioni degli articoli 1 e 3 si ap­
plicano anche ai contratti in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge e 
non soggetti a proroga, detraendosi, per la 
determinazione della durata prevista all'ar­
ticolo 1, il tempo già trascorso dall'inizio 
della locazione o, in caso di intervenuto rin­
novo contrattuale, dalla data di esso. 

La disposizione di cui al comma prece­
dente si applica anche ai contratti per i qua­
li, alla data di entrata in vigore della presen­
te legge, è in corso procedimento per con­
valida di licenza o di sfratto per finita lo­
cazione salvo che sia stata pronunciata or­
dinanza non impugnabile di rilascio. 

Il canone di cui agli articoli 12 e 24 si 
applica ai contratti di cui al presente arti­
colo a partire dall'inizio del secondo anno 
a decorrere dall'entrata in vigore della pre­
sente legge ed il canone è adeguato in re­
lazione all'eventuale mutamento degli ele­
menti di cui agli articoli 13 e 15. 

Fino alla data suddetta il canone di loca­
zione corrisposto dal conduttore, calcolato 
al netto degli oneri accessori, può essere 
aumentato su richiesta del locatore a decor­
rere dal primo giorno del quarto mese suc­
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge nella misura del 50 per cento 
della differenza risultante fra il canone de­
finito ai sensi dell'articolo 12 ed il canone 
attualmente corrisposto. 

Se il canone attualmente corrisposto è 
superiore a quello definito ai sensi dell'ar­
ticolo 12 si applicano le disposizioni dello 
stesso articolo 12 e quelle dell'articolo 24 
a partire dal primo giorno del quarto mese 
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re mediante aggiornamento annuale, in base 
al 75 per cento della variazione, accertata 
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, veri­
ficatasi nell'anno precedente. 

Art. 65. 

{Contratti in corso non soggetti a proroga) 

Identico. 

La disposizione di cui al comma prece­
dente si applica anche ai contratti per i 
quali, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, è in corso procedimento per 
convalida di licenza o di sfratto per finita 
locazione. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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successivo all'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Ai contratti di locazione di cui all'artico­
lo 26, comma primo, lettera d) e comma se­
condo, non soggetti a proroga, si applicano 
le disposizioni di cui ai commi primo e se­
condo del presente articolo. Fino alla sca­
denza di cui al primo comma il canone può 
essere modificato, su richiesta del locatore, 
soltanto mediante aggiornamento annuale, 
in base al 75 per cento della variazione, ac­
certata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impie­
gati verificatasi nell'anno precedente. 

Art. 65. 

{Oneri accessori conglobati nel canone? 

Gli oneri accessori che, nei rapporti in 
corso, siano stati posti a carico del condut­
tore e conglobati nel canone, non possono 
essere computati in misura superiore al die­
ci per cento del canone pattuito qualora il 
contraente interessato non ne provi l'impor­
to effettivo. 

CAPO II 

Contratti di locazione di immobili adibiti 
ad uso diverso da quello di abitazione 

Art. 66. 

(Contratti in corso soggetti a proroga) 

I contratti di locazione di cui all'articolo 27 
in corso al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge e soggetti a proroga se­
condo la legislazione vigente hanno la se­
guente durata: 

a) anni 4, i contratti stipulati prima del 
31 dicembre 1964; 

b) anni 5, i contratti stipulati tra il 1° 
gennaio 1965 ed il 31 dicembre 1973; 

e) anni 6, i contratti stipulati dopo il 31 
dicembre 1973. 
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Identico. 

Art. 66. 

{Oneri accessori conglobati nel canone) 

Identico. 

CAPO II 

Contratti di locazione di immobili adibiti 
ad uso diverso da quello di abitazione 

Art. 67. 

{Contratti in corso soggetti a proroga) 

I contratti di locazione di cui all'articolo 27 
in corso al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge e soggetti a proroga se­
condo la legislazione vigente si considerano 
prorogati ed hanno la seguente durata: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica. 
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La durata di cui sopra decorre dal giorno 
e dal mese, successivi alla entrata in vigore 
della presente legge, corrispondenti a quelli 
di scadenza previsti nel contratto di loca­
zione; ove tale determinazione non sia pos­
sibile, dallo stesso giorno di entrata in vi­
gore della presente legge. 

È in facoltà delle parti di stipulare anche 
prima della scadenza sopra prevista un nuo­
vo contratto di locazione secondo le dispo­
sizioni del capo II, Titolo I, della presente 
legge. 

Art. 67. 

{Aumenti del canone) 

Nei contratti di locazione o sublocazione 
di cui al precedente articolo il canone corri­
sposto dal conduttore, calcolato al netto de­
gli oneri accessori, può essere a richiesta del 
locatore, aumentato a decorrere dal primo 
giorno del mese successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge, nelle 
misure seguenti: 

1) non superiore al 12 per cento all'an­
no, per i contratti stipulati anteriormente 
al 31 dicembre 1964; 

2) non superiore al 10 per cento all'an­
no per i contratti stipulati fra il 1° gennaio 
1965 ed il 31 dicembre 1973; 

3) non superiore all'8 per cento all'anno 
per i contratti stipulati dopo il 31 dicem­
bre 1973. 

Art. 68. 

{Diritto di prelazione e compenso 
per l'avviamento commerciale) 

Alle scadenze di cui alle lettere a), b) e e) 
dell'articolo 66 il locatore deve comunicare, 
mediante raccomandata con avviso di ricevi­
mento da inviarsi almeno sessanta giorni pri-
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Identico. 

Identico. 

Art. 68. 

{Aumenti del canone) 

Nei contratti di locazione o subiocazione 
di cui al precedente articolo il canone corri­
sposto dal conduttore, calcolato al netto de­
gli oneri accessori, può essere a richiesta del 
locatore, aumentato a decorrere dal primo 
giorno del mese successivo a quello di en­
trata in vigore della presente legge per il 
restante periodo di durata del contratto, 
nelle misure seguenti: 

1) non superiore al 15 per cento all'an­
no, per i contratti stipulati anteriormente 
al 31 dicembre 1964; 

2) identico; 

3) non superiore al 5 per cento all'anno 
per i contratti stipulati dopo il 31 dicem­
bre 1973. 

Art. 69. 

{Diritto di prelazione in caso di nuova 
locazione e indennità per l'avviamento 

commerciale) 

Alle scadenze di cui alle lettere a), b) e e) 
dell'articolo 67 e a quelle di cui all'artico­
lo 71, il locatore deve comunicare, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento da 
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ma di tale scadenza, a quali condizioni in­
tende proseguire la locazione ovvero le con­
dizioni offerte da terzi per la locazione del­
l'immobile. 

L'obbligo non ricorre quando il conduttore 
abbia comunicato al locatore che non inten­
de rinnovare la locazione e nei casi dì cessa­
zione del rapporto per inadempimento o re­
cesso del conduttore o qualora sia in corso 
una delle procedure previste dal regio decre­
to 16 marzo 1942, n. 267 e successive modi­
ficazioni, a carico del conduttore medesimo. 

Tale obbligo non ricorre inoltre quando il 
locatore non intende procedere al rinnovo 
della locazione per i motivi indicati all'ar­
ticolo 29. 

Il conduttore deve rendere noto al locato­
re, entro trenta giorni dalla comunicazione di 
cui al primo comma, se intende proseguire 
la locazione alle nuove condizioni. 

Il conduttore ha diritto di prelazione se, 
entro trenta giorni dalla ricezione della co­
municazione di cui al primo comma, offre 
condizioni uguali a quelle comunicategli dal 
locatore. Egli conserva tale diritto anche nel­
l'ipotesi di cui al quarto comma dell'arti­
colo 40. 

Il conduttore, se non accetta le condi­
zioni offerte dal locatore ovvero non eser­
cita prelazione, ha diritto ad un compenso 
pari a 15 mensilità del canone richiesto dal 
locatore od offerto dal terzo. 

Qualora il locatole non intenda procedere 
ai rinnovo della locazione il compenso dovu­
to al conduttore è pari a 14 mensilità ovvero, 
nei casi di cui al secondo comma dell'arti­
colo 34, è pari a 18 mensilità del canone 
corrente di mercato per i locali aventi le 
stesse caratteristiche. 
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inviarsi almeno sessanta giorni prima di tale 
scadenza, a quali condizioni intende prose­
guire la locazione ovvero le condizioni of­
ferte da terzi per la locazione dell'immobile. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Il conduttore, se non accetta le condi­
zioni offerte dal locatore ovvero non esercita 
la prelazione, ha diritto ad un compenso 
pari a 18 mensilità, ovvero a 21 per le lo­
cazioni con destinazione alberghiera, del ca­
none richiesto dal locatore ed offerto dal 
terzo. 

Qualora il locatore non intenda procedere 
al rinnovo della locazione, al conduttore è 
dovuta l'indennità per avviamento commer­
ciale nella misura di 18, ovvero di 21 men­
silità per le locazioni con destinazione al­
berghiera sulla base del canone corrente di 
mercato per i locali aventi te stesse caratte­
ristiche. L'indennità dovuta è complessiva­
mente di 21 ovvero di 28 mensilità per le 
locazioni con destinazione alberghiera nei 
casi di cui al secondo comma dell'articolo 34. 

L'esecuzione del provvedimento di rila­
scio dell'immobile è condizionata dall'avve-
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Nei casi previsti dal presente articolo non 
si applicano le disposizioni degli articoli 34 
e 35. 

Art. 69. 

(Immobili destinati a particolari attività 
soggetti a proroga) 

Ai contratti di locazione di cui all'artico­
lo 42 si applicano le disposizioni degli ar­
ticoli 66 e 67. 

Art. 70. 

{Contratti in corso non soggetti a proroga) 

Le disposizioni degli articoli 27 e 42, pri­
mo comma, si applicano anche ai contratti 
in corso al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge e non soggetti a proroga 
legale, detraendosi, per la determinazione 
della durata prevista in detta disposizione, 
il periodo di locazione già trascorso dall'ini­
zio della locazione o, in caso di intervenuto 
rinnovo contrattuale, dalla data di esso. 

Tale disposizione si applica anche ai con­
tratti per i quali, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, è in corso procedi­
mento per convalida di licenza o di sfratto, 
salvo che sia stata pronunciata ordinanza 
non impugnabile di rilascio per finita loca­
zione. 

Il canone potrà essere aggiornato annual­
mente su richiesta del locatore dal giorno 
della scadenza contrattualmente prevista, in 
base al 75 per cento della variazione accerta­
ta dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al con­
sumo per le famiglie di operai ed impiegati 
verificatasi nell'anno precedente. 
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nuta corresponsione dell'indennità di cui ai 
precedenti commi sesto e settimo. 

Per i contratti di cui agli articoli 67 e 
71 le disposizioni del presente articolo sono 
sostitutive di quelle degli articoli 34 e 40. 

Art. 70. 

{Immobili destinati a particolari attività 
soggetti a proroga) 

Ai contratti di locazione di cui all'artico­
lo 42 si applicano le disposizioni degli arti­
coli 67 e 68. 

Art. 71. 

{Contratti in corso non soggetti a proroga) 

Identico. 

La durata non può comunque essere in­
feriore a due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti 
si applicano anche ai contratti di cui sopra 
per i quali, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, è in corso procedimen­
to per convalida di licenza o di sfratto. 

Il canone potrà essere aggiornato annual­
mente su richiesta del locatore dal giorno 
della scadenza contrattualmente prevista, in 
base al 75 per cento della variazione, accerta­
ta dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al con­
sumo per le famiglie di operai ed impiegati 
verificatasi nell'anno precedente. 
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Art. 71. 

{Mutamento della destinazione) 

I nuovi contratti di locazione di immobili 
il cui uso venga mutato da quello preesi­
stente d'i abitazione non possono prevedere, 
per un periodo di quattro anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, un 
canone superiore a quello di cui agli arti­
coli 12 e 24, tranne che siano intervenute 
radicali trasformazioni dell'immobile stesso 
autorizzate ai sensi delle vigenti leggi. 

Art. 72. 

{Norme applicabili) 

Per i contratti previsti negli articoli 66 e 
70, il locatore può recedere in base ai mo­
tivi di cui all'articolo 29 e con il preavviso 
di cui all'articolo 58. Si applicano le dispo­
sizioni dell'articolo 30 e degli articoli da 
34 a 40. 

CAPO III 

Disposizioni processuali 

Art. 73. 

{Rinvio) 

Le disposizioni degli articoli da 43 a 56 
sono applicabili alle locazioni previste nei 
capi I e II del presente Titolo. 

TITOLO III 

FONDO SOCIALE 

Art. 74. 

{Istituzione del Fondo sociale) 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Art. 72. 

{Mutamento della destinazione) 

Identico. 

Art. 73. 

{Norme applicabili) 

Per i contratti previsti negli articoli 67, 
70 e 71 il locatore può recedere in base ai 
motivi di cui all'articolo 29 e con il preavvi­
so di cui all'articolo 59. Si applicano le di­
sposizioni degli articoli 30 e 31 e degli arti­
coli da 35 a 39. 

CAPO III 

Disposizioni processuali 

Art. 74. 

{Rinvio) 

Le disposizioni degli articoli da 43 a 57 
sono applicabili alle locazioni previste nei 
capi I e II del presente Titolo. 

TITOLO III 

FONDO SOCIALE 

Art. 75. 

{Istituzione del Fondo sociale) 

Presso il Ministero del tesoro è istituito 
un Fondo sociale per l'integrazione dei ca-

Identico. 
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noni di locazione per i conduttori meno 
abbienti. 

Tale fondo è costituito da un conto cor­
rente infruttifero sul quale le Regioni po­
tranno prelevare le cifre messe a disposi­
zione secondo le modalità di cui agli arti­
coli seguenti. 

Il Ministro del bilancio riunisce annual­
mente la Commissione interregionale di cui 
alla legge 16 maggio 1970, n. 281, e sotto­
pone ad essa una proposta di ripartizione 
per Regione della somma disponibile. Le 
proposte del Ministro e il parere della Com­
missione sono rimessi al CIPE per le deci­
sioni definitive. 

Art. 75. 

{Ripartizione del Fondo) 

Le Regioni, con provvedimento del Con­
siglio regionale, decidono entro un mese 
dalla ripartizione dei fondi, le modalità di 
distribuzione tra i vari comuni tenendo con­
to delle esigenze esisteniti in ciascuno di essi. 
Le somme così ripartite devono servire a 
concorrere al pagamento degli aumenti del 
canone di locazione per i conduttori meno 
abbienti. 

Di norma i comuni, nell'ambito degli stan­
ziamenti assegnati, destineranno le somme 
secondo i seguenti criteri: 

a) il reddito annuo complessivo, rife­
rito alla somma dei redditi imputati al con­
duttore ed alle altre persone con lui abi­
tualmente conviventi, non sia superiore com­
plessivamente all'importo di due pensioni 
minime INPS per la generalità dei lavora­
tori per nuclei familiari costituiti da uno 
o due componenti; 

b) al momento dell'entrata in vigore del­
la presente legge, i conduttori siano intesta­
tari del contratto di affitto dell'alloggio, che, 
per ubicazione, tipologia e superficie, deve 
essere strettamente necessario alle esigenze 
dell conduttore e delle persone con lui abitual­
mente conviventi; 
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Art. 76. 

{Ripartizione del Fondo) 

Identico. 
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e) i conduttori abbiano ricevuto, per ef­
fetto dall'entrata in vigore della presente leg­
ge, richiesta di aumento del canone di loca­
zione attualmente corrisposto. 

Art. 76. 

{Integrazione del canone) 

L'integrazione del canone di locazione con­
sisterà nella corresponsione di un contributo 
annuo non superiore all'80 par cento dal­
l'aumento dal canone di locazione conse­
guente all'applicazione dell'equo canone, se­
condo l'entità e le modalità definite dalla 
presente legge. 

Il contributo di cui al comma precedente 
non può in ogni caso essere superiore alla 
somma annua di lire 200.000. 

Ai conduttori che usuf ruisoono del contri­
buto integrativo è fatto divieto di procedere 
alla sublocazioni dell'immobile locato a pe­
na di decadenza dal contributo medesimo. 

Art. 77. 

(Copertura finanziaria) 

La spesa di lire 240 miliardi derivante dal­
l'applicazione del presente titolo sarà iscritta 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro in ragione di lire 15 mi­
liardi nell'anno 1978, di lire 25 miliardi nel­
l'anno 1979, di lire 35 miliardi nell'anno 1980, 
di lire 45 miliardi nell'anno 1981, di lire 55 
miliardi nell'anno 1982 e di lire 65 miliardi 
nell'anno 1983. 

All'onere di lire 15 miliardi relativo all'an­
no finanziario 1978 si provvede con corri­
spondente riduzione del fondo speciale iscrit­
to al capitolo n. 9001 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 77. 

{Integrazione del canone) 

Identico. 

Art. 78. 

{Copertura finanziaria) 

Identico. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 78. 

{Patti contrari alla legge) 

È nulla ogni pattuizione diretta a limitare 
la durata legale dal contratto o ad attri­
buire al locatore un canone maggiore rispet­
to a quello previsto dagli articoli precedenti 
ovvero ad attribuirgli altro vantaggio in 
contrasto con te disposizioni della presente 
legge. 

Il conduttore con azione proponibile fino 
a sei mesi dopo la riconsegna dall'immobile 
locato, può ripetere le somme sotto qual­
siasi forma corrisposte in violazione dai 
divieti e dei limiti previsti dalla presante 
legge. 

Art. 79. 

{Uso diverso da quello pattuito) 

Se il conduttore adibisce riimmobile ad 
un uso diverso da quello pattuito, il locatore 
può chiedere la risoluzione dal contratto 
entro tre mesi dal momento in cui ne ha 
avuto conoscenza e comunque antro un anno 
dal mutamento di destinazione. 

Decorso tale termine senza che la risolu­
zione sia stata chiesta, al contratto si ap­
plica il regime giuridico corrispondante al­
l'uso effettivo dell'immobile. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 79. 

{Patti contrari alla legge) 

Identico. 

Art. 80. 

{Uso diverso da quello pattuito) 

Identico. 

Decorso tale termine senza che la risolu­
zione sia stata chiesta, al contratto si ap­
plica il regime giuridico corrispondente al­
l'uso effettivo dell'immobile. Qualora la de­
stinazione ad uso diverso da quello pattuito 
sia parziale, al contratto si applica il regi­
me giuridico corrispondente all'uso preva­
lente. 

Art. 81. 

{Pubblicazione dei dati ISTAT 
sulla Gazzetta Ufficiale) 

Le variazioni dell'indice dei prezzi al con­
sumo per le famiglie di operai e impiegati 
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Ai giudizi 
ta in vigore 

Art. 80. 

(Giudizi in corso) 

in corso al momento dell'entra-
della presente legge continuano 

ad applicarsi ad ogni effetto le disposizioni 
precedenti. 

Art. 81. 

{Abrogazione) 

Sono abrogate tutte le disposizioni incom­
patibili con la presente legge. 
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accertate dall'ISTAT sono pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Art. 82. 

{Giudizi in corso) 

Ai giudizi in corso al momento dell'en­
trata in vigore della presente legge conti­
nuano ad applicarsi ad ogni effetto le leg­
gi precedenti. 

Art. 83. 

{Relazione al Parlamento) 

Il Ministro di grazia e giustizia, di con­
certo col Ministro dei lavori pubblici, ogni 
anno, a decorrere da quello successivo all'en­
trata in vigore della presente legge, presenta 
al Parlamento, entro il 31 marzo, una rela­
zione sulla applicazione del nuovo regime 
delle locazioni, che consenta di valutarne 
tutti gli effetti, ai fini di ogni necessaria 
e tempestiva modificazione della presente 
legge. 

Art. 84. 

{Abrogazione) 

Identico. 

Art. 85. 

{Entrata in vigore) 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 
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